simi contro 
dreppature, 
eali, 


repo, Gi- 
imatica, 


la distinta 
| di au- 


furono guariti 
) stesso tempo 
resì in casa 


rata Sciatica 
inte semplici 
, generi ac- 
gozio : credo 


Principe 


navano tutti. 
l erano atroci 
mi feci por- 
16 nella mano 
| Lei acqui- 
lente,» 
a gran 
e cessò 
leva alzarmi. 
miei nu- 
fermo di 
e. 


SA 
rate Romane 


Bic 
A. Reggian, 


senza mer- 


-. Venerdì, 8 Luglio 4870 


N. 187. 


"PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Auoo È SEMESTRE | TRIMISTAR < 


Firenze a domicilio è provincia, |. «+ L-22— L.12— L 650 

Svimera-e Roma: “segno; ci “> 96 sir ii è 

Francia, Austria, Germania ed Egitto n * ne Eos ra » 184; 

Inghilterra, Belgio, N tor! . _; » — » lb ; 

Grecia. Turchia (via FAncona »82— 2»502— >» 22- 3 


Richiami è’ esmbismenti ‘d'indirizzo devono aver unita la fascia sotto cni'i e, cn è ; Giornale Quotidiano 


È x spedisce il Giornale. è 
& - Cisscon foglio, cent, :B in-Firenze — Un foglio arretrato: cent. AG. 


» TAI 4 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
n Firenze, all'ufficio del Giornale, via San Gall i , n 
Torino, *all’ufficio succursale dei giornali, via delle da pia dia Nello 
provincie, presso gli Uffici postali. Ù "e 
A Parigi, all’Acance Havas, rue J. J, Rousseau, n° -51. A Londra, «Deuisr 


Daviss er Cose, Finch-Lan, Cornhil A. West-End Branch, n° 1. Cecil Street 

trand. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del Giornale 
— Non si restituiscono i manoscritti, DE 

Per gli annunzi in quarta pagina rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi sui 
Giornali di A. Daxtx FinnomI, via cavour, n° 27. Prezzo cent. 80 ogni linea. 


Pagamento ‘anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. fl la.linea, 
li abbonamenti che sì pr:ndono per l'estero devono pagarsi in oro. 


può rimianer impunito, e l'invio d'una 
È flotta ne’ mari della Cina fa spendere di 
molti danari; i quali, riuniti a quelli che 
usciranno per’ l’ acquisto ‘di. cereali © di 
foraggi, formano una somma assai consì- 
derevole. La ‘Francia sa per esperienza 
quanto le costano le spedizioni lontane, e 
so la sposa non sarà mai un ostacolo al 
compimento d’un dovere ‘ed ‘alla difesa dei 
‘diritti ‘e ‘del prestigio ‘della nazione, la 
prudenza però richiedo che’ si abbia fiducia 
‘nell'azione della diplomazia. per iscansare 
altre cagioni di dissidi e ‘di conflitti, so- 
pratutto quando esse. non potrebbero sor- 
gere che con’ offesa di quel principio di 
non intervento, che ormai.dovrebbe essere 
così sacro a quei che l'hanno proclamato, 
come a coloro che l'hanno accettato. 


mente nel mistero, che la notizia di osso 
sia giunta alle Tuilleries simultaneamente 
a quella della riuscita? 

A noi pare, poco probabile, ed il con- 
tegno del ministro Ollivier nel Corpo le- 
gislativo concorre ‘a confermarci in «que- 
sl’idea. 

E veramente che cosa può domandare 
il governo francese? Ei .non voleva, la 
repubblica, non il duca di'Monpénsier, non 
i Borboni. Sì disse ultimamente che avrebbe 
veduto di buon occhio l'assunzione al trono 
del giovanetto principe delle Asturie ; ma 
sono i.partigiani della tarda abdicazione 
d’Isabella ‘che: cercarono d’ accreditar que- 
sta voce, che ‘niun ‘atto nò parola di Na- 
poleone HI giustifica e-chela sua diuturna 
politica ‘anzi smentisce. 

La combinazione migliore era certamente 
che Don Fernando. di-Portogallo. acceltasse 
la'candidatura‘o’ che re Guigi aderissetal 
l'unione personale, come instradamento al- 
l'unione iberica; ma dacchè niuna di que- 
ste-due»soluzioni fu- possibile, ed un. prin- 
cipe' austriaco ‘mon si è trovato, ed il duca 
d’Aosta ‘ed il principe di Carignano hànno 
rifiutato, che cosa si poteva pretendere 
dalig6vefno *spagnudlo? FE ‘èomé si po- 
trebbe riguardare la ‘scelta ‘del *prificipe 
di Hohenzollern come il frutto d'un in- 
trigo diplomatico’ diretto contro la Fran- 
cia? Il gen. Prim potrebbe sempre rispon- 
dere: Ho scelto questo, perchè non ne ho 
trovato un altro; additatemene un ‘altro 
ed abbandonerò questo, il cui fratello non 
è certo la delizia de’ Rumeni e de’ Va- 
lachi, 

D'altronde la Francia deve comprendere 
che ormai le relazioni internazionali non 
dipendono più da’ capricci de” principi, nè 
da’ vincoli di parentela de’ sovrani, ma 
dalla conformità d'interessi e di istituzioni 
politiche de' vari Stati. E passato il term- 
po în cui a Parigi si considerava la Spa- 
gna come un’ appendice della Francia ed 
in cui sì giustificava una lunga guerra 
per la successione al trono. Ehi avrebbe 
detto a. que’ sottili diplomatici che riem- 
pirono di sangue l'Europa per le cose di 
Spagna, che edificavano sull’arena 6 che 
il progresso de’ popoli avrebbe presto rotta 
la: rete nella quale. speravano di tenerli 
rinchiusi? E coloro che temendo la pre- 
ponderanza della Casa di Borbone hanno 
creduto di compier un grand’atto politico, 
determinando ‘che la Corona di Spagna 
non potrebbe mai esser riunita a quella 
di Francia nè a quella delle Due Sicilie, 
erano ben lontani dal prevedere ciò che 
sì è avverato, che di Borboni non ce n’ha 
più nè în Francia, nè in Italia, nè în 
Spagna. 

L'equilibrio degli Stati, retti a. libertà, 
ed i loro reciproci rapporti sono ora fon- 
dati sopra’ altre basi, ed ‘una guerra pel 
trono di Spagna ci parrebbe un anacro- 
‘nismo ed una follia. 

Ciò che le Cortes saranno ‘per fare è 
incerto, ma nell'intervallo ‘è impossibile 
che le potenze meno interessate nella qui- 
stione non si adoperino per ispianare le 
difficoltà è soddisfar le legittime esigenze 
dell'amor proprio e le preoccupazioni del 
presente e dell'avvenire; e probabilmente 
giovar. alla Spagna aîutandola ad ‘viscir dal 
provvisorio. 

Vorrà la Francia invece perder la pa- 
zienza ‘e suscitar “delle complicazioni? Sa- 
rebbe arrestarsi alle apparenze il sospettarlo. 
Il governo imperiale non potrà mai esser 
tacciato di mancar di tatto politico e di non 
aver il sentimento delle necessità presenta- 
peo. Ammesso questo, è evidente che la Fran- 
cia _noù può far nuHa che ferisca l'orgoglio 
degli spagnuoli, nò che aggravi le sue 
condizioni. La deficenza de’ foraggi e lo 
scarso ricolto de’ grani impongono alla 
Francia un sacrificio che sopporterà senza 
dissesto , essendo lo ‘Stato la cui circola 
zione pecuniaria è più solida, perchè ap- 
poggiata ad un’immensa-riserva metallica. 
Ma l’eccidio de’ francesi a Pechino ‘non 


Firenze, 7 luglio 


LA POLITICA DELLA FRANCIA 


Le parole dette dal duca di Grammont, 
ministro degli affari esteri, nel Corpo le- 
gislativo, attestano l'energia e la vivacità 
de’sentimenti della Francia. Il governo non 
si distingue dalla nazione, nell’esprimere 
altamente la penosa impressione che fece 
in lui la notizia dell'offerta della. corona 
di Spagna ad un principe di Hohenzollern, 
ad un principe prussiano, 

Era impossibile. che i francesi, mentre 
non-hanno»ancora potuto abituarsi al mu- 
tamento ‘avvenuto în’ Europa dopo'la hat- 
taglia di Sadowa, e molti di essi conti- 
nuanoad.appellar cieca e colpevole la po- 
litica che'ha favoreggiata l'unità italiana 
e la caduta della Dieta di Francoforte, si 
rassegnassero ‘a ‘lasciar che ‘un principe 
prussiano ascenda il trono di Spagna, senza 
mandar un grido d’ira e di. protesta. 

Bisognerebbe ‘disconoscere ' l’animo - ge- 
neroso éd i pregiudizi ‘inveterati della 
Francia non meno che gl'interessi della sua, 
politica per credere che una notizia ‘sì 
inattesa non la commovesse profondatniente. 
Ma calmati gl’impeti subitanei, allora il 
senso: politico ripiglia il suo vigore e Ja 
ragione diplomatica i suoi diritti. 

In Europa non c'è ora che un desiderio 
sincero ed ardente, quello-della pace. Tutti 
i governi sono în questo concordi, e se 
qualche nube appar sull’ orizzonte, un vento 
benefico la disperde, non ‘lasciando altra 
traccia che alcuni discorsi parlamentari, 
qualche nota diplomatica ed un po’ di spa- 
vento ‘alla Borsa. 

Nè può la scelta del re di Spagna alte- 
rare queste buone disposizioni di tutti gli 
Stati.. Non importa ora d’indagare se un 
principe tedesco possa diventar popolare 
nella Spagna. Certo è che gli spagnuoli 
hanno bussato a tutte le porte, e che non 
potendo proclamar ‘una repubblica senza 
repubblicani, erano pur costretti a conti- 
nuare le loro ricerche, finchè avessero. tro- 
vato un principe che accettasse la loro of- 
ferta. 

Questo. principe è Leopoldo di. Hohen- 
zollern. 

La sua’ accettazione , che non è nem- 
manco definitiva, però non basta anco- 
ra; si richiede che la sua nomina venga 
sancita dalle Cortes alla maggioranza asso- 
luta. Si potrà questa raccogliere? I mon- 
pensieristi, gli isabellisti, i carlisti, i re- 
pubblicani sono contrari; ma non è inve- 
rosimile, che, posti alle strette, alcuni de- 
gli'avversari si risolvano di unirsi ‘al go- 
verno ed accettare il candidato che loro 
sarà presentato. Gua 

A questo risultato davvero pare che 
spingario a tutta possa i francesi col loro 
gridare. La fierezza spagnuola sì ribelle- 
rebbe ‘al ‘pensigro ‘che ‘estere “potenze ‘si 
inggriscano negli affari della loro patria 
e pretendano dî imporle un re -di loro 
scelta, ed ‘è però ‘possibile ‘che con tanta | 
maggior simpatia od almeno con tanta 
minor avversione accolgano il nuovo .s0- 
vrano quanto più si offra a’ loro sguardi 
como il portato naturale di loro propria 

elezione. Le proteste. della Francia potreb- 
bero perciò essere più giovevoli che con- 
trarie alla conferma della candidatura del 
principe di Hohenzollern, se non avesse a 
superare altri ‘ostacoli. È 

Ma il governo deve preoccuparsi di 
certe possibilità, che sfuggono alla perspi- 
cacia dei popoli. Il ‘generale Prim fu sem- 
pre in buone relazioni .con l'imperatore 
Napoleone , che più volte ha richiesto: di 
consiglio è di cui conosceva gl’ intèndi- 
menti. È supponibile ch’ egli siasi adope- 
rato -a cercar un candidato in Prussia 
sehzii farnò parola a Napoleone III? E 
‘che le trattative siano state condotte con 
tanta scaltrezza ‘ed’ avviluppate  siffitta- 


_________—% _a_____ 


IL. TRONO IN SPAGNA 


Il Constitutionnel del 6 pubblica il Seguente 
articolo ‘a proposito della candidatura del priu- 
cipe di Hohenzollern : 


Noi non possiamo ancora apprezzare attualmente 
il fatto considerevole che ci è annunciato da Ma- 
drid, relativamente ‘alla candidatura ‘al trono del 
principe Leopoldo di Hohenzollern. Ma, negli av- 
vetitmenti di questa natura, è essenziale, per ogni 
spirito politico, risalire alle origini ed alle cause 
che hanno prodotto una tale situazione. 

Così, si vorrà raimmentare che parecchi mesi 
prima dell’insurrezione di Spagna, nel settembre 
1868 dei-giornali esteri avendo raccolto, sull’atti- 
tudine' presa dal sig. Di Bismark negli affari. di 
Spagna, voci che hanno trovato allora accesso nella 
stampa francese ed hanno dato luogo a comenti 
molto significanti. Si pretendeva che coloro che 
più tard:-furono i capi del movimento insurrezio- 
riale, agissero d'accordo col ministro prussiano per 
rovesciare la regina Isabella e mettere sul trono 
il duca di Montpensier ; si aggiungeva che alcuni 
agenti dei capi spagnuoli: si erano recati a Ber- 
lino e ne avevano riportato incoraggiamenti morali 
e materiali, 

Queste voci furono tosto smentite dai giornali 
di Berlino. Essi affermavano che non’ solo il si- 
gnor Di Bismark non si era in nessun mudo in- 
gerito negli ‘affari di Spagna, ma anche che nes- 
sun spagnuolo era venuto .a Berlino, eccettuato il 
signor Rancez, ministro di Spagna in Prussia. Essi 
andavano sino a dire che quel diplomatico si era 
occupato meno di politica di quanto lo comportasse 
he lo esigesse la sua posizione. 

Alcuni mesi dopo, scoppia l’insurrezione in Ispa- 
gna. Parecchi giornali riproducono le. stesse voci 
e soggiungono che a Cadice erano arrivati  basti- 
menti portanti soccorsi di danaro d'origine. prus- 
siana. 

Per una coincidenza singolare questo stesso si- 
gnor Rancez, il quale, secondo i giornali prussiani, 
aveva mancato ai suoi doveri politici sotto il go- 
verno della regina Isabella, fa uno dei primi pro- 
mosso dal governo provvisorio di Spagna; egli fu 
nominato governatore di Cadice. 

Alla stessa epoca, numerose corrispondenze , 
pubblicate nei giornali d'ogni colore, riferivano 
una parola che il sig. di Bismark avrebbe pro- 
nunciata alla prima notizia dell’insurrezione di Ma- 
drid. « Ecco la mia tavola di salvezza, » Amici 
ed avversarii del ministro. prussiano. non avevano 
che un solo comento per queste parole : esse signi- 
ficavano, secondo loro, che i torbidi di Spagna, le 
candidature ch’essi farebbero nascere, sarebbero un 
imbarazzo per la Francia. Che cosa v'è di.vero in 
queste voci? L’ayvenimento edierno forma egli un 
anello in questa catena di fatti che, due anni or 
sono, circolavano in tutta 1’ Europa? L' eminente 
uomo di Stato che. dirige i destini della Prussia 
aveva égli posto. innanzi, pel trono di Spagna, il 
duca di. Montpensier , di.cni egli conosceya.l’ im- 
popolarità.,. onde sostituirgli, al momento.oppor- 
tuno, la candidatura d'un principe. prussiano ? 

Noi non sapremmo rispondere, sin d'ora, a tutte 
queste quistioni. Il fatto certo, è questa candida- 
tura, il cui minore inconveniente è d*inquietare 
l’Europa,, ma. il più serio pericolo è, secondo ogni 
previsione; di fornire l’alimento d'una nuova guerra 
civile in Ispagna. 


Lettere da Berlino 2, alla Patrie del 6, re- 
cano chel’iniziativa della candidatura del prin- 
cipe di Hohenzollern-al.trono di Spagna ver- 
rebbe dal sig. di Bismark, il quale ha, dicesi, 
fra le.mani una lettera con ‘cui il principe 
dichiara, che se è legalmente eletto, egli ac- 
cetterebbe. 

Il sig. di Bismark non si farebbe d'altronde 
illusione sulle speranze del suo candidato, nè 
sulle promesse del maresciallo Prim, il quale 
ne fa di simili a tutti i pretendenti. Ma ciò 
che vorrebbe più di tutto;.il celebre nomo di 
Stato prussiano, è impedire la Spagna di co- 
stituirsi, mantenervi un focolare. rivoluziona: - 
rio, e per giungere a. questo risultato, egli 
v'incendierà e vi manterrà,. se. occorre, la 
guerra civile. 

L’unione liberale conosce l’ intrigo, e per 
farlo andare a vuoto, tutti i suoi membri si 
stringono intorno al maresciallo Serrano, con 
cui, come sì sa, il sig. di Bismark non è mai 
andato d'accordo. 


del 6, ‘in risposta ad ‘una .iettera direttagli da 
un tedesco ‘contro le pretensioni sollevate da 
quel-giornale sulla sponda sinistra ‘del Reno, 
un articolo, di cui diamo la prima parte: 


Reno, tante declamazioni, tante ‘provocazioni, tante 
assurdità, atte a creare ed a mantenere fra la na- 
zione francese e.la nazione tedesca ‘prevenzioni in- 
giuste ed odi deplorabili, che noi cogliamo senza 
esitare l'occasione che ci è offerta di ricondurre 
la discussione sul terreno della realtà e del buon 
senso. " 


rispondente di Dusseldorf non iscorge: 


dei Paesi Bassi, è ‘perla Francia, non .già uno: 
slancio . d’ambizione, che sarebbe colpevole, non 


sarà di coprirsi ‘ormai contro il nemico con una 


peto, che ‘i nostri non vogliano mai: mettersi; 
d’accordo è non sappiano battere anch'essi la 
gran cassa | 

. Quanto alle cose municipali non posso far 
a meno di dirvi che la notizia della dimis- 
sione in massa dei membri della Commissione 
civica degli studi, ha fatto una assai cattiva 
impressione nel-paese. Questa Commissione , 
tratta ‘ dal; fiore «della ‘nostra cittadinanza 
istruita e bene volonterosa, si era resà molto 
benemerita dell’istruzione comunale; ed è per 
questo che per quanto giusti e legittimi sieno 
i motivi che la ‘determinarono a questo passo, 
i buoni cittadini ‘sperano ancora ch’ella vorrà 
ritornare sulla:sua deliberazione e ritirare una 
dimissione che la Giunta stessa non vuole del 
resto accettare. 

In seguito a quanto vi scrissi nella mia ul- 
tima lettera sui lavori della piazza del Duomo, 
devo dirvi che la Commissione civica di vi- 
gilanza per questi lavori si è riunita ieri per 
esaminare i nuovi disegni d’insieme e di det- 
taglio dei fabbricati da erigersi lungo il lato 
settentrionale «della piazza. presentati dall’ar- 
chitetto comm. Mengoni. € 

La Commissione accettò in massima il par- 
tito architettonico proposto dall’autore, ma 
stabili di far eseguire un modello in legno 
del prospetto «del fabbricato ,nella proporzione 
di un ventesimo dal vero.... per sottoporlo, 
poi, al suffragio universale. Davvero che io 
non vorrei essere nei panni dell'ing. Mengoni! 

Anche la ‘causa » contro Ausonio Franchi ed 
Emilio Trevés per l’Epistolario La ‘Farina è, 
se Dio vuole, finits. Me ne rincresce per la 
Riforma che perde di nuovo il suo corrispon- 
dente ‘milanese, vil quale crede, probabilmente, 
che ‘in Milano non vi ‘sia Altro che possa in- 
teressare î lettori: della Aryforma- all'infuori 
dellé cause che interessano quale:Me suo amico, 

Ausonio Franchi, colpevole del reato di dif- 
famazione col. mezzo della stampa, è stato 
condannato ‘ad una multa dî L. 500 coll’in- 
dennizzo verso i signori Crispi e Mordini in 
L: 500. cadauno, colla publicazione della sen- 
tenza, spese, ecc. ‘assolto poi dal reato di 
ingiuria pubblica. Assolto il Treves da 0gn1 
imputazione senza risarcimento di dam tà © 
spese. 

Il vostro. egregio appendicista teatrale ha® 
risposto molto cortesemente nella sua ultima 
appendice ad una mia censura cortese, come 
egli fa chiama, ma rivolta per dire il vero 
più al nostro pubblico milanese che a lui. 

Parlando io del primaio musicale che ci 
sfugge, aveva soggiunto che certe verità, ben- 
chè vere; noi.non amiamo sentircele dire dagli 
altri; e non ho detto che ciò sia bene. Però 
son: lieto che. quelle mie parole gli abbiano 
offerto l'occasione di ritornare sulle condizioni. 
attuali dell’ arte musicale in Milano, invero» 
molto infelici,... e di aprirmi intiero l'animo. 
suo sintarno. a. questo delicato e interessante; 


Il sig. Granier di Cassagnac scrive nel, Peys 


«Si è scritto, intorno ‘alla grande quistione del 


«Vi sono due cose the il nostro onorevole 'eor- 


«La prima è che il possesso della riva sinistra 
dél_Reno, ‘almeno sino ai confini dell’antico regno 


già una ‘sfida alla nazione germanica, che sarebbe 
ridicola, ma un pensiero di sicurezza ch'è lecito e 
legittimo. 

«La seconda è che alla prima complicazione 
provocata dalla politica ‘della Prussia, ed ‘essa ne 
provocherà necessariamente, fatalmente ‘e prossi- 
‘mamente, la risoluzione immediata della Francia 


frontiera naturale e necessaria. 

«Perciò non v'è:già un francese il quale voglia 
dar noia ad un tedesco; ma un francese che vuol 
mettersi al coperto dalle intraprese della Germania. 

« Quindi i pubblici disegni, ufficialmente pro- 
clamati dalla Prussia, produrranno ‘una lotta; ed 
il primo ‘slancio ‘getterà la ‘Francia sul Réno, ciò 
è ‘evidente, ed i ciechi ‘soli non ‘lo vedono. 

« Noi ‘fon vogliamo invadere; noi vogliamo @s- 
sere in sicurezza. Questa è la quistione. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 6 luglio. — Nel giorno di dome- 
nica, 40. corrente, avranno luogo le elezioni 
parziali amministrative del comune e della pro- 
vincia di Milano, Dieci sono i consiglieri co- 
munali estratti a sorte a termini di legge, © 
due i defunti ; due soli invece sono.i consi- 
glieri provinciali che si devono eleggere per 
due mandamenti della città in surrogazione 
dei cessanti estratti a sorte: quattordici nomi 
in tutto che gli elettori milanesi dovranno de- 
porre domenica nelle urne a complemento dei 
due Consigli. 

Sono lieto di potervi .dire a questo propo- 
sito che un certo risveglio del movimento elet- 
torale è stato notato: è un.movimento Jatente 
ancora, ma>che non tarderà molto a mamfe- 
starsi. Le Associazioni politiche permanenti 
della città e alcuni gruppi di elettori si sono 
di già raccolti per concertare le loro liste. 

L’ Associazione costituzionale ha compiuta 
e pubblicata la sua ,’ che propone sette riele- 
zioni e cinque elezioni nuove pel Consiglio 
comunale ; una rielezione e una nuova ele- 
zione pel Consiglio provinciale. Questa lista è 
stata fatta in. seguito ad accordi presi coi 
principali giornali di parte nostra e con al- 
cuni gruppi di elettori estranei all’ Associa- 
zione: con uno, per esempio, di esercenti, 
che avendo manifestato ‘a questa Società il 
desiderio di veder sedere un qualche loro rap- 
presentante nel Consiglio comunale , si offer- 
sero di accettare in corrispettivo le altre pro- 
poste dell’Associazione. 

Il Pungolo solo, aderendo nel suo complesso 
alla lista dell’ Associazione costituzionale, vi 
eccettua uno dei candidati da essa proposti per | 
rielezione e vi sostituisce un nome nuovo. 

Il Pungolo ha voluto anche questa volta af- 
fermare il suo îo; e benchè ‘egli spieghi, e 
fino a un certo punto giustifichi le ragioni 
delle sue antipatie e delle sue simpatie, non 
posso far a meno di dolermi di questa discre- 
panza, piccolissima invero, ma che pur impe-” 
disce al partito liberale moderato, rappresen- 
tato dalla Perseveranza, dal Pungolo, dalla Lom- 
bardia e dal Corriere di Milano, sotto le grandi 
ali dell’Associazione costituzionale, di presen- 
tarsi con una lista identica, contro la proba- 
bile coalizione della Gazzetta di Milanò, Secolo, 
Gazzettino e Unità Italiana, capitanati dall’As- 
sociazione politica democratica. Si sar«bbero 
allora visti i due partiti difronte, e si sareb- 
bero potute misurare le loro forze reciproche. 

L’ Associazione democratica terrà stasera 
una pubblica seduta per le elezioni, nel locale 
del Teatro Milanese. Non si mancherà certo 
di battere la gran cassa; e la Cassa di Ri- 
sparmio , benchè non c'entri per nulla, farà 
probabilmente le spese della festa. Chè quanto 
alle grandi questioni cittadine , .come ' quella 
della piazza, quella dei teatri e quelle d’igiene 
e della pulizìa delle strade, la cittadinanza è 
troppo d'accordo perchè l'Associazione demo- 
cratica possa*tentare una battaglia su questo 
terreno. Tutto si limiterà quindi alla Cassa 
di Risparmio, che, come dico , nelle elezioni 
non c'entra per nulla, e a questioni di per- 
sonalità; la politica-vi farà-pure capolino col 
pretesto del così detto sistema. Peccato , ri. 


ramente e,.che mi darà forse il coraggio di 
aprirgli anch'io un’altra volta l'animo mio. 

Per ora abbandono - volontieri l'argomento 
all’ appendicista musicale della Perseveranza. 
arrivato. or. ora da. Weimar, pieno di entu- 
siasmi per le opere di Wagner; entusiasmi che- 
ha già esalato in parecchie ‘appendici di quel 
giornale, e che io, senza dividere appieno, 
tollero e ammiro. Perchè anche qui non  bi- 
sogna confondere l’apostolo, che vuole distrug- 
gere una religione per sostituirvi la sua, col- 
l'artista, che tenta di. allargare i. limiti del 
bello ideale nel suo paese, che. vuole .accre- 
scerne il patrimonio importando nuovi generi 
e nuove forme per aggiungerle ai generi e 
alle forme già consacrate dall’uso e rispettate 
e venerate da. tutti; come Filippi rispetta 
e venera, malgrado qualche frase troppo arri- 
schiata forse, che involontariamente gli scappa 
fuori qua e là, i nostri grandi genii nazionali, 
compresi Verdi e Rossini. : 

Gli è per questo che ho sentito con pia- 
cere che il Filippi ristampa in un volume a- 
parte il suo Viaggio nelle regioni dell'avvenire, 
testà comparso nelle appendici della Perse- 
veranza, e nel quale, in. mezzo a studi ed. 03- 
servazioni acute 6. piacevoli sugli «uomini e 
sulle cose di quelle regioni, son passati in 
rivista i quattro principali drammi musicali 
del Wagner, rappresentati in questi giorni 
nella città di Weimar. 

Raccomando questa pubblicazione non già 
al vostro appendicista musicale, che non è 
infine un wagnerofobo, e che vedrebbe, credo 
con piacere, riprodoite in Italia le opere del 
maestro dell'avvenire; ma a quelli dei vostri 
lettori che non possono, senza’ fremere, sen 
tirne parlare sul serio. 


—_____________-_ 


legge: > 


Venerdì p.p: si è radunato in Berna il fribunale 
federale in ossequio ‘al dispositivo per il quale esso 
si raduna in sessione ordinaria subito prima della 
adunanza dell'assemblea federale. Oltre ad una 


argomento. Onore di cni lo ringrazio since» 


Nella Gazzetta Ticinese del 5. corrente si 


causa ch l'occupava sabato, egli deve dare le 
Bio “per le imminenti assise federali, che 
devono giudicare i' rifugiati italiai, che per San 
Lucio penetrarono in Italia, Chiusa che ‘sia l’in- 
chiesta preliminare, la proposta. del procuratore 
federale Nisoli sarà sottoposta alla Camera d'ac- 
cusa; il di eni presidente, giadice federale, profes: 
sore Carlin, si è reso, non è guari, defunto. Gli 
alri membri della Camera sono Haberlin di Wein- 
felden e dott; Blumer di Glarona. La presidenza 

+ spetta al sig. Hiberlin, ed a completare la Camera 
si ehiamerà uno dei supplenti; che sono. 1 signori 
Arîfbld, Fraclieboud e dott. Kotbiog: La Camera di 
accusa deciderà quali. dei prevenuti saranno ri 
mandati alte Assise;-ed il luogo in eni queste. de- 
liboreranno. 

Hart, 50 della leggo fodarale sull’organizzazione 
giudiziaria dispone, che ogni delitto o trasgressione, 
di regola, viene inquirito @ giudicato nel. circon- 
dario di Assise nel quala fu commesso, « In tut 
i casi però, esso aggiungo, in cui questa regola 
non può essere applicata, c' me pure, se nell'in- 
teresse di no'imparziele azione giùridica .0 della 
pubblica sicurezza, devesi fate vin'eccezione a que- 
sta regola, la Camera d'accusa itidica a piacere it 
foro. # - 

Il'cantonio Ticino spetta al. quinto circondario 
detta Assica federali, che è formato da questo can- 
tono, 0 dalle valli Grigioni di Mesocco e Calanca, 
I prevenuti hanno commesso il dshtto nel territorio 
del quin:o circondario, ma rientrarono nella Sviz- 
zera sul terniòrio del quariò. La Camera criminale 
dei quinto cirtondario, che deve pronunciare la 
sentenza, è composta di Camperio in Ginevra, pre 
siderite, Hermann in SacheeIn ed Allet in Sien, è 
ne sono supplenti i signori Biavehetti in Locarno, 
Caflisch-in Cora ed Arnold in Altorfo: 


mano in mano che si formava un gruppo 
questo veniva disperso dalle guardie, —talchè 
si vedevano continuamente guardie di pub- 
blica sicurezza frammiste agli operai. 

« Nella sala dei dibattimenti mon furono 
ammessi che pochi operai. Il presidente si 
tecò al tavolo dei giornalisti avvertendoli che 
nella relazione si trovano parole contro au- 
gusti personaggi e li pregò di voler circoscri» 
vere nei loro repporti oppure ommettere quelle 
espressioni, avendo inteso che la procura di 
Stato procederebbe a norma della legge sulla 
stamparin caso che. tali. parole venissero ri- 
prodotte nei giornali. » 

Gli stessi giornali hanno da Varsavia, 3: 

« L’ imperatore. deile  Russie espresse al 
l'arciduca Alberto 11 suo profondo rammarito 
sul fatto che le circostanze non gli. abbiano 
sinora permesso un convegno fra-lui e lim. 
peratore d'Austria, e-il suo fervido: desiderio 
che il medesimo possa.in breve aver luogo, » 


(Corrispondenza particolare dell’OrtvIoNE) 


Parrot, 5 luglio. — Dall’ ultima volta:che vi 
scrissi un grave incidente è venuto a compli- 
care di nuovo la situa/inne. 

Sì erano stabilitè trattative dirette fra Ma- 
drid e Berlino per preparare la candidatura 
d'un principe d’ Hohenzollern al trono di Spa- 
gna; senza che la nostra diplomazia. ne fosse 
informata. Dispacci in cifra che passavano per 
Parigi, avevano richiamata l’attenzione per la. 
loro frequenza e finalmente poterono essere 
decifrati da uno deî nostri impiegati. L’impe- 
ratore, avvertitoné, fecè tosto chiamare il si- 
gnor di Gramont, senza il signor Ollivier ch° è 
andato in sospetto a Corte a cagione del suo 
recente scambio di cortesie colla Spagna. Il 
signor di. Gramont, a stento riunì alcuni im- 
piegati dell'ufficio della stampa (giacchè es- 
sendo domenica erano quasi tutti in campa- 
gna); e fece mandare al Constitutionnel una 
nota redatta da luì stesso (compresa la frase 
poco felice su Murat), nota che fu riprodotta 
da tutta la stampa ufficiosa. 

I signori di Werther. ed Olozaga, [interrò- 
gati, dichiararono, di saper nulla, locchè era 
vero. Ma più tardi una-lettera. del.generale 
Prim indirizzata all’ ambasciatore di Spagna in 
Francia, lo informava che infatti quelle trat- 
tative erano impegnate, avendo la Spagna bi- 
sogno di un re, ed essendo fallita Ja candidatura 
del. duca di Montpensier. Del resto la candi- 
datura dell’Hohenzollern dovrà essere pubbli- 
camente e regolarmente votata dalle Cortes, 
locchè fa sperare che le Cortes ci penseranno 
bene prima di offendere-la Francia. 

Il sig. di Werther è partito per Ems dove 
sì trova il re di Prussia, e se durano le di- 
sposizioni da cui si mostrava recentemente 
animato il gabinetto prussiano,’ è probabile 
che quel diplomatico riceverà istruzioni con- 
ciliantî. 

Mi vien detto che il nostro ministro degli 
affari esteri inviò una nota severa al sig. Be- 
nedetti ‘ch’ era ai bagni e che si accusa di 
nulla aver saputo. L’irritazione è ancor mag- 
giore contro il sig. Mercier de Lostende, no- 
stro ambasciatore a Madrid che, già quelche 
tempo fa, si voleva destituire per la sua inet- 
tezza, e che, per vlavstessa ragione il gene- 
rale Prim, per mezzo del signor Olozaga; si 
adoperò a far mantenere ‘a quel posto. Egli 
infatti fu mantenuto, ‘ma potete essere certi 
che ora sarà richiamato. 

Una domanda d’interpellanza. su questo in- 
cidente venne presentata «al Corpo legislativo 
dai deputati del centro sinistro. 

Ad ogni modo, non possiamo negare la gra- 
vità della situazione, ma precisamente perchè 
tutti stanno cogli occhi aperti, perchè è desta 
l’attenzione di tutti gli Stati interessati a man- 
tenere la pace, è possibile che il pericolo sia 
‘scongiurato. 

«Il conte di Parigi indirizzò una lettera cor- 
dialissima @ piena di riconoscenza al signor 
Estencelin per. ringraziarlo del modo con cui 
appoggiò la petizione degli Orléans. 

Il signor Thiers è molto biasimato ‘pel suo 
contegno in questo affare. Egli risponde che 
essendo stato consultato dagli Orléans sul passo 
che volevano fure, li aveva scoraggiati, sti- 
mando quell’atto poco decoroso. Egli non po- 
teva,, dupque, appoggiare una domanda. che 
aveva cercato. d’impedire, e ancor meno, com- 
batterla, Tutto ciò che potè fare si fu di vo- 
tare contro l'ordine del giorno. 

Ua vivo dissidio è scoppiato fra .î. signori 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 6 corrente si 
legge: ? ; 

La (Congregazione generale tenuta ieri mattina 
nell'aula vaticana dai padri del Concilio ecumenico 
ebbe princip.o col sacrosanto sacrifizio della messa 
che. fa celebrata ilf.mo 6 r.mo monsignor Gi- 
noulniac, arcivescovo di Lione. ‘Quindi, ascoltata 
tina breve analoga Relazione, i r:mi padri ven- 
nero alla votazione parzialò della materia anterior 
mente discussa. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco Ta ‘nota «del ‘Constitutionnel che smen- 
tisce' Je ‘asserzioni dell’ Univers,. concernente 
l’episcopato ‘fi'incesè, segnalata dal telegra'o: 

< L'Univers fa vun racconto inesatto d'un 
colloquio “he ha avuto luogo frà il signor 
Emilio ‘Olivier ed alcuni. deputati. Il guarda» 
sigilli specialmente non ha mai detto che al- 
ciumi membri della ‘minoranza dell’ episcopato 
abbiano reclamato lo spombero di Roma. Nessun 
prelato franceso ha msi dato questo consiglio 
al governo dell'imperatore. » 

Secondo il Tiempo, la candidatura del prin- 
cipe prussiano non avrebbe quelle probabilità 
che si supponigolid: Il governo hoti avri-bbe 
colitratto alcan impegno formale col candidato, 
e questo avrebbe messo lui medesimo delle 
condizioni alla sua accettazione, che non sa« 
rebbero tanto facili a realizzarsi, D'altronde è 
certo che questo riuovo candidato avrà contro 
di sè i seguacî di tutte le altre soluzioni : re 
pubblicani, esparteristi, montpensieristi, alfon 
sistî, csrlisti è tutti quanti finiscono in isti. 
Resterà in suo favore al gen. Prime quindici 
o venti deputati. 

La Gazzetta Ticinese del 5 ha il seguente 
telegramma da Bellinzona, 5: 0 

« Oggi è stata presentata ‘in gran Consiglio 
la seguente proposta sottoscritta dA Bullo, Ber- 
toni, Gianella, Gobbi, Cattaneo Ferdinando, 

Soldimij Mala, Bernasconi Costantino e Barof 
fio: Ammettère sei distretti: Locarno con Val- 
iemaggia, Log-no, Mendrisio, Leventina, Ble- 
nio, Bellinzona con Riviera; residenza del go- 
verno sei anni a Bellitizona evsei a Lugano 
sino alla costruzione delle ferrovie ticinesi, col 
carico di fr. 40,000 annui o prestazione dei 
locali a scelta dello Stato, e delle spese di 
trasporto; fesi.lenza stabile délla Camera. d’ac- 
cusa e della Corte di cassazione a Locarno, Il 
governo presenterà presto un progetto di ri- 
forma ‘finsnziaria. » ij 

Leggiamo néi giornali di Viennia del 4: 

x Colle nominé defin'tive del barone Holz 
gethan a ministro delle finanze, del barone 
Petrinò ‘a ministro per }' agricoltura e del con- 
‘eiere Bifico dott. Stremayr a ministro ‘del 


® d'istrizione, il inifisterò uun è uscito 


n eo tenne sprtm.c "imanie 0.000 | Giulio Favre è Grévy,.i ito alla qual 
de sita provvisorio, giacché ‘elementi “come | finte, Reriy. in. seguito: alla qualilca 
l'etrinò è Stremaye ni possono Atcordarsi a | “Mem 0 complici dala da. quest'ultimo ai 
me ER O Ri ra suoi colleghi, , che vatorono, nella questione 
c Le trattative per fore entrare nel gabi- Orléans, Si sono intromessi alcuni amici 


dei due celebri deputati democratici, 
La proclamazione dell’infallibilità del Papa, 
per sorpresa. a: quasi, per colpo di Stato, è qui 
aspetta, e l’mpressione sarà pessima per la 
causa del Santo Padre. Non è vero, però,-che 
la nostra diplom; iagabbia minaccisto la. Santa 
Sede di tilirare le truppe francesi da Roma. 
E neppure è vero, che ciò sia stato chiesto da 
qualche vescovo al nostro governo. È certo, 
però, che sé l’infallibilità virn proclamata, ci 
3, ae troveremo la wna-situazione allatto nuova, ed 
pi Appostati | il governo francese non. avrà più ragioni. da 
pepati quali | opporré a quelli che chiedono il. richiamo 
delle truppe. È 5 
_M princ pe. Napoleone è partito pel suo, viag- 
gio in Groenlandia. Venne presentata un’in- 
ea al Corpo. legislativo. affinchè Je 
pese di queste viaggio (che ascendono a li 
DET non siano RE a AO del Pia 
ro. della marina, ma del princi esso 0 
li gle, 7340) Decio le 


nelto il barone ole, Setnbranò andate 
a vuoto. citata ciare 
< Oggi printipià a Vienna il processo degli 
oporaî, processo che promette di gettare uua 
portante sugli ‘ultini moventi soci» 


luen îî 

listi. > È 

<A motivo di questo processo, il nilitare 
è consegnato oggi nelle castrime è parte del 
ilitae è schierato nella piazza interna ed 

dal toperiate. 
dibaltimento s 

anale circa 200 

trare h-Îla 8 


al 


di 
Sinni 


maestro Luigi Ricci è il grandioso” ballo del 


muniti di un bi, 
ministero dell’ istruzione pubb! 
nell’entrare al custode della sala. 


uecellì, ‘che in tanta copi 
e e nei ‘mercati di 

arburie' ché v'ha, è questa, 6 non è caccia 
bella e buona? — Ela caccia non è proibita, 
Sia poi col fucile, colle reti, 6 in ‘altro modo? 


— Ani Teca ben questa maggior danno @ 
maggior distruzione che quelle, 


cav. Usiglio ebbe ottimo ‘successo iersera, 6, 
chiamato ‘26. vdlte all’oiore del proscenio. Ne 


parieremo ‘nella 
l'esecuzione fu È 


‘ Al R. Politeama Vittorio Emanuele, là sera 


spettacolo. Avremo opera. Gli Esposti del 


“ATTI UFFICIALI 


tiene 


nuove disposizioni. ” x 
2. Un R. decreto del 2 giugno, col qual 


e n’è approvato il suo statuto introducendo 
alcune modificazioni ed aggiunte. 


3. Un R. decreto dell'44 giugno, a tenore 


dél quale il CeIlégio medico chirurgico di N: 


poli è chinso temporaneamente e fino a nuove 
disposizioni, a partire dal 1° luglio prossimo. 
A cura del ministro per la pubblica istruzione 
verrà nominata ‘una Commissione, la quale, 
in concorso della Commissione amministrativa 


del'collegio medesimo; avrà l’incarico di a 


certarne lo stato. economico a di esaminarne 
accuratamente le condizioni; affine di proporre 
quei provvedimenti che saranno giudicati più 
utili è consentanéi al normale assetto dell’isti- 


tuto di cui sî tratta. 
4. Due Realî decreti del 49 giugno, con 


quali sono stata fatte le disposizioni seguenti; 
Nicolis di Robilant conte Carlo Felice, mag- 
gior generale dell’esercito, esonerato dall'in- 
caricà di reggere la prefetturà di Ravenna; 
Calenda comm. Andrea, prefetto della pro- 
vincia di Forlì, nominato prefetto della pro- 


vincia di Ravenna. 


___________________6—_—<—--«—.—.—— 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri in via Guicciardini è avvenuta una di 


sgrazia che avrebbe potuto produrre funestis- 
sime conseguenze, Per buona ventura il male 
non è stato grave. Nello stabile in riparazione, 
n. 22, di proprietà del signor Enrico Danti, 
rovinava parte di uno dei due ponti di fab- 
brica, cioè «il superiore, alto da terra circa 
metri ‘otto , «che venendo a colpire ed aggra- 
vare il ponte sottostante , alto da ‘terra circa 
metri cinque, ne produceva lo sfacelo e la ca- 
*duta nella pubblica via. Rimasero feriti un 
muratore d’anni 18 e due donne, ma tutti 
leggermente. 

Pare che la disgrazia sia dovuta allo schian- 
tamento di alcune travicelle che furono rico- 
nosciute corrose. dal tarlo. 


La Questura ci comunica la lista dei fore- 
stieri partiti ed arrivati nelle locande di Fi- 
renze durante il mese di giugno, Gli arrivati 
furono 3460.e i partiti 3430, Nel maggio gli 
arrivati erano stati 4474 e i partiti 4297. 


—_ 


La Nazione ci fa sapere che nel Municipio 
ebbero luogo i futali sul servizio della nettezza 
pubblica e fu presentato il ventesimo di ri- 
basso sul prezzo fatto dall’ ingegnere Landi, 
talchè. dovrà. tenersi il nuovo incanto. Si: dice 
che il ventesimo di ribasso. sia. stato offerto 
dal signor Perini-Paoletti, attuale accollatario 
del servizio. 


; Riceviamo, con preghiera di pubblicazione, 
il seguente ‘avviso : 


La sala del Capitolo nell'ex-monastero di Santa 
Maria Maddalena de’ Pazzi, in via de'Pintì, dov'è 
l'affresco di Pietro Perugino , sarà aperta al pub- 
blico ne’giorni di domenica, lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì, dal mezzogicrno alle tre pomeridiane, a co- 
are dal RIO otto luglio. 

isitatori vi accederanno: dalla porta iore, 
ch’ è accanto al lampione n. 1091 Tina Soa 
mento della via della Colonna, e dovranno essere 
permesse” rilasciato dal 
lica, da consegnarsi 


ietto di 


Ma si può dar di peggio? Come si può af- 


fermare che una sala è aperta al pubblico, se 
per entrarvi è necessario il permesso rilasciato 
dal ministero dell’istruzioue pubblica ? In ve 
rità, non intendiamo ta necessità di questo 
permesso. O che sì richiede 
Visitare le gallerie? 


‘Un permesso per 


v(i scrivono: 
. Firenze, luglio 4870. | 
Sig. Cronista, - 
Non si potrebbe dir qualcosa sui nidi degli 
a'sÎ veggono per le 
Firenze: ? — Oltre la 


X. 
Cacciatore e Agricoltore. 


La nuova opera La Scommessa del’ maestro 


Teatro Principe Umberto. Il' maestro fu 


prossima appendice. ‘Anche 
uena. | t 


sabato, 9, Verrà interamente rinnovato lo 


Gazzetta Ufficiale del 7 luglio con- 


1: Un R. decreto‘ del 30 giugno, a ténore 
del quale, l’attiazione del R. deereto 7 marzo 
4870, N. 5606, relativo al servizio di vigi- 
Janza delle ferrovie sociali, è prorogata sino a, 


la Società anonima per lo spurgo dei pozzi 
neri col sistema inodoro atmosferico, sedente 
in Mantova, costituitasi in detta città con pub- 
blico, atto del 24 febbraio 1870, rogato A. 
Duranti, N. 2447 di repertorio, è autorizzata 


Monplaisir La Devadacy, 
| nista la prima ballerina» 

chi, vuol ere i bagni di mare ©é in 
fà Sn e + della lalla; Fra.i più | m corrente della. questione ; però crede 
frequentati convien gitare quelli: di Sinigaglia, | che la o ra Ruò avaro gent assecon- 
dove Jo stabilimento  balneario fu quest’ anno. | dare il vi chini.“ — ì 
arricchito di un servizio di’ docciatura e di | 
bagni caldi. A-Sinigaglia poi la stagione dei 
bagni coincide colla. famosa fiera, la quale 
verrà quest'anno resa più importante da unò 
splendido spettacolo teatrale. Verrà eseguito 
il Don Carlos di Verdi da valenti artisti, sotto 
la direzione del celebre Mariani. Una graziosa 
e simpatica città, un comodo stabilimento bal- 
nesrio, un ottimo spettacolo musicale , una 
fiera a buon diritto rinomata — vi è adunque 
quanto basta a chiamare un numeroso con- 
corso di forestieri. 


rota 


questo 


e, 


se in quel lungo x 
assolutamente urgenti. - n 

In pari tempo l'oratore prega la Commissione - 
incaricata di esaminare le convenzioni ferroviarie 
ad affrettare il suo lavoro perchè non è giusto che 
dopo aver votàto nuovi aggravi, la Camera non 
voti pure quei mezzi che soli possono, forse in un 
avvenire remoto; produrre qualche miglioramento 


Vi 


si i i 1 luglio nelle condizioni economiche del paese. 
" xa rgriatzta de 3awza non trova eccessivo il numero delle 
PARETE leggi da lui credute "urgenti, poichè la loro di- 


Il barometro -si è abbassato, da 4. a 2 mm. 
in tuita la Penisola. Cielo generalmente sereno 
e nuvoloso in qualche stazione del Sud. Mate 
calmo, meno nell'estremo Sud dove è mosso, 
ed a Taranto dove è ‘agitato. Dominano i venti 


scussione sarà facile e piana. In ogni modo, se 
la Camera trova ‘1’ elenco ‘troppo gravoso si cer- 
cherà ia' maniera di ridurlo, ‘ll governo” ha fatto 
rina scella minuziosa fra i-vari progetti giacenti 
nei vari ministeri, ed esso fa voti ardenti acchè 


C+ 


di SE.; forti a Brindisi e Taranto. anche le convenzioni ferroviarie ‘sieno votate e” gi in 
Sul rimanente d'Europa il barometro è ge- | presto: ; 
neralmente stazionario; piccoli temporali at- Molti deputati domandano la parola, stauro: 


PRES, osserva che la Camera ha giù' stabilito 
di discutere, dopo i provvedimenti finanziari, il suo 
ordine del “giorno. Quindi è inutile ora perdere 
tempo in inopportune mozioni d'ordine. 


traversano il mezzogiorno della Francia ed il 


Mediterraneo. 


ì | “Buon tempo; qua e là leggermente turbato. 


$ minima +19 0 Annunzia pure che ìl ministro dell’ interno ha 

Temperatura | massima + 33 0 preséritati tt progetti di legge. Uno per modifi- 
i cazioni agli articoli 77, 165 e 282 delle ae ati 

; ; joti }, le e provinciale, e questo. seguirà Ja sua via 

Nota dei defunti denunziati nel giorno i È "diro riguarda la spesa di casermagglo 
6 lugo per'i reali carabinieri che dovrebbe andare a ca- 


Pistolesi Carolina, d'anni 2 — Pagni Giovan- 
na, id. 79 — Traversi Giuseppe, ‘id. 78 — Chie- 
chi»Francesco, id. 51 — Botarelli» Francesco, id. 


rico delle provincie. Il ministro propone che que- 
sto ultimo progetto venga mandato alla. Gommis- 
sione dei Quattordici. 


56 — Bruscni Anna, id. 55 —,.Breschi Giuseppe, | | smencuiomme vorrebbe che anche questo getto p 
id. 60 — Colombari Giovanni, id. 12. progetto di legge seguisso Ja via ordinaria, nicolan 
Più 5 bambini che non avevano ancora 2 anni, LANZA insiste. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno minemerti dichiara che la Commissione è 
. | furono 9, cioè 3 maschi, 5 femmine e 1 nato- | agli ordini della Camera. La | 
l= | morto, MELCHIORRE osserva che questo progetto PRI 
di legge dovrebbe in ogni modo essere rinviato della È 
alla Commissione, che si occupa delle modificazioni le fabl 
PARLAMENTO ITALIANO: |“asftosota cedono a pr i 
Vari deputati chiedono la parola. destro, 
wimes. Facciano silenzio. scaneli 
it noe nanza (pres. si coni porto la pa- minalo 
rola. Piuttosto che lasciare che si sol sopra sg 
CAMERA DEI DEPUTATI quest’argomento una nuova. discussione, ritiro ia poi 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI mia proposta. , da 
Sedula del 7 luglio. seme. Allora i due progetti seguiranno la toro n° 
A via ordinaria. 1 
La seduta è aperta alle ore 12 1/2 colle solite Si riprende la discussione dell'art. 9 della legge La ( 
formalità, - sulle fabbricerie. dei ber 
L'ordine del giorno reca la discussione del pro- mATTAZZI combatte quest'articolo: dice che DE 
getto di legge per la convalidazione del decreto | si può bene accettare la prima-parte, ma non mai dament 
reale. 21 Inglio 1869, con cui venne accordata la | la seconda, la quale. dà al ministro una facoltà dine de 
somma di lire 300,000 qual concorso dello Stato | straordinaria. pui 
nella spesa di sperimento del sistema funicolare Il ministro potrebbe dire che di esse se ne serve 0. Sec 
inventato dall’ingegnere Agudio. per i bisogni del Tesoro, bisogni che dalla discus- l'allega 
Ecco il testo dell’ articolo unico di ‘questo pro- | sione della Camera risulteranno. ben diversi da stitmisci 
getto: quelli esposti dal ministro. gato O 
« È convalidato e convertito in legge il decreto MINGEHRTTE osserva come nell'articolo della PAN 
reale in data ‘21 luglio 1869 per la concessione | Commissione si propongano due cose: la prima, giorno ; 
della somma di L. 300,000, qual concorso dello | il ritito delle obbligazioni che sono attualmente in « La 
Stato nella spesa occorrente per. l'esperienza a | giro e che sono ammortizzabili ;.}' altra, di auto- dentro 
farsi, in un tratto di strada ordinaria tra il .con- | rizzare il governo ad emettere nuove obbligazioni quali s 
fine italiano sul Moncenisio e Lanslebourg, :del | fino alla concorrenza dei beni invenduti. nistrazi 
sistema funicolare inventato dall’ingegnere Agudio.» Il governò ha ‘già la facoltà di emettere nuove e.che è 
È approvato senza discussione. obbligazioni in viriù della legga del 1867, quindi in mod 
Si procede all'appello nominale per la votazione | ora non trattasi di dargli nuove facoltà, ma gli si separa: 
a scrutinio ‘segreto di questo progetto’ di legge. dà il modo di sciogliersi dall’onere di ammorta- imposi: 
_ MORELLI SALVATORE intende interrogare | mento' cui sono vincolate le obbligazioni attual- 
il Ministro della finanza intorno aila notizia che la | mente in corso. La. Commissione comprende che 
reggia di Caserta sia stata ceduta dalla lista civile | di questo articolo si debba farne una disposizione 
al demanio. L oratore vorrebbe (che, dappoichè la | speciale, ma non vede ragione di subordinarla alla 
lista civile si è decisa, a questo abbandono, il ma- | discussione della convenzione colla' Banca, dalla 
gnifico delizia, di Caserta servisse ad un’ Esposi- | quale è affatto indipendente. < 
zione universale permanente. MAIORANA-CALATARIANO osserva che | 
SELLA (minisito delle fininze) dichiara che la | questione della fac ltà da coLcedersi al verte di 
reggia di Caserta fu ceduta al demanio. emettere nuove obbligazioni, non può scindersi da P 
Se le autorità comunali @ provinciali per ri- | quella sulla convenzione. .In.questa convenzione si hi 
spondere ai voti delle popolazioni vorranno aprire | dice che si danno in garanzia alla Banca obbliga- 9% 
conlgamae universale, possono farne la pro- | zioni dell’ asse ecclesiastico; ma se il Parlamento De) 
e a K È deliberasse diversamente, ‘ché cosa si i 
morEnLI dice bastargli che il ministro tenga | tale ipotesi , delle obbligazioni api diea si per la. 
Ssun della sua proposta. — autonizzasse l'emissione ? re 
rp pia ya Il governo domanda la facoltà di fare entrare PIE 
ni trani n n row 
sulle fabbricerie. Ecco il testo dell'articolo hrs N A TA tamina 


sione di- obbligazioni, ma non si determina a quale 
saggio debba farsi l'emissione, 6 quindi s’ignora 
finora a quale cifra di valore nominale saliranno 
le obbligazioni da eme'tersi. 

L'on. Minghetti dice che il governo ha già la 
facoltà di emettere obbligazioni fino a 400 milioni, 
ma se oggi accresciamo questa facoltà, le obbliga» 
zioni naturalmente deprezzeranno. 

,L' oratore, accusa il. ministro. e la Commissione 
di non avere esaminati i controprogelti nei quali 
non sì parlava di nuove emissioni , o le si limi- 
favano a sormme molto ‘minori. Propone, per conse- 
| Buenza , che questo articalo, sia. rinviato. allorchè 

si discuterà la convenzione colla Banca o quanto 
mieriò che sia respinto. U© “l be}: 

vanERIO fa brevi osservazioni i 
gono fino. a noi, *. ..©, PRO RON: 

sEnLa (ministro). L'on. Rattazzi i - 

Jersi delle cifre per fare iti prassione sulla Comte 
quando diceva che sic 'dà ‘facoltà al'governo di 
puapiare abiiigazioni per: 289.milioni. 

questo proposito devo dire che 94 milioni di 
valore nominale di obbligazioni furono date seta 
zione alla Banca, alla Cassa di Risparmio»di ‘Mi 
lano ed al Banco di Napoli per Ja sovvenzione dei 
65, milioni cui” dovette il ministero ricorrere peri 
bisogni di cassa, e della quale altre vola in 
trattenuta la ione del’ Bilancio 6 la Ca- 
popoaltosa, Iodltre, vi .bauno: attualmente in giro 

milioni valore nominale. Se quindi si tiene 
conto di tutto ciò e se si considera che in qua- 
lurique dei sistemi proposti. per sopperire ‘ai bi- 
sogui del Tesoro, se si prescinde dal progetto del- 
l'on. Castellani, si è sempre fatto assegnamento 
suîle obbligazioni dell’asse ecclesizstico, la Camera 
£10d giustificata e Gera non: esagerata la fa: 
colià che si accorderebbè. al gow 
sta della Commissione. finto Prado 

Tn tutti i casi la Camera ricorderà che 
l'on. Rattazzi: ‘era ministro ebbe la tti cite, 


« Le obbligazioni emesse coì regi decreti 
settembre 1867 no 3918; è 26 det 1968 nil 
mero 4682 e non ancora wendute alla ‘scadenza 
del mese successivo, alla data della presente legge 
sui LO annullate. i 

« E fatta facoltà al governo del Re di emi 
nelle epoche e nei modi che crederà più pic 
tuni o titoli fruttiferi al 5 per cento quanti val; 
(ganio a far entrare nelle casse dello Stato la 
ellotiva di dubcento ‘ottantatre milioni, 
« Questi titoli-saranno ‘accettati al valor nomi: 
male in conto di prezzo dei beni da vendersi. così 
in esecuzione della presente legge, come di quella 
in'data’15 agosto 1867, èd annullati mario Mano 


che saranno ritirati; » i 
;RATTAZZA propone di sospendere. la. discus- i 
e di rinviarlo fino al giorno 


gione di questo articolo 
Jin cni si discuterà la convenzione. 

MINGHETTI dichiara che si oppone a questa 
Proposta: Ammesso, anche il caso.che Ja via 
zione non fosse approvata, è pure certo che ladi- 
sposizione contenuta nell'articolo ‘9 dovrà venti 
fi da 9 dovrà venire 

MATTAZZE insiste. 

SRELA (ministro) lo prega a non insistere 
Questo arlicolo consta ‘di due parti ; la'‘prima ii 
forse avere. qualche rapporto: colla. convenzione, 
ma la seconda, no, D'altra parte la votazione di 
ag per Non pregiudica nessuna questi 

perciò che il ministro F 
Lernia prega E tazza 
RATTAZZI Lon è molto persuaso delle ragioni 
addotie dall'on' Sella; però non fa una Pica 


quistione snssensiva, 
Rianza dà lettura di un langhissimo elenco dei 
inistero, crede urgenti di 


progetti di legge che il mi 
Egli (creda che la diserissione della maggior parte 
Avo 


far*votare nella presente sessione, 
di essi non esigerà. gran tenspo. 


10 


sun. 


Bi 


assi e 


tere 400 milioni; somma molto maggiore di quella 
3% Commissione crede di staccare questo arti- 
colo dall'allegato P, io non ho difficoltà, ma quel 
che desidero è che la Camera prenda una 
razione. 

Voci. Ai voti! ai voti! sth 

PRES. annunzia che la. Commissione propone 
e che il ministero accetta. che questo articolo 9 
venga distaccato. dall'allegato P; (cha tratta delle 
fabbricèrie, e che venga inve00 inserito come ar- 
ticolo speciale nella legs? generale che approva i 


i finanziar. ca n 
ene confuse osservazioni degli onore- 


i Majoraua, Valerio, Rattazzi ed altri, la Ca: 
Perigarn l'art. 9 dell'allegato P, che oradi- 
venta l'art. 6 del progetto generale, 

Viene ora l'ultimo articolo dell'allegato, che è 
del seguente tenore: 

« Art. 16. Resta mantenuta per le provincie di 
Sicilia la legge 10 agosto 1862, n. 3743, 

« Saranno. parimenti applicate. le disposizioni 
delle leggi 7 luglio 1866, e 15 agosto 1867, in 
quanto non sia altrimenti disposto dalla presente. » 


È approvato. & 4 
rERRACIÙ propone i seguenti articoli ag- 
giuntivi; 


« Non.sono compresi nelle disposizioni * della 
presente legge gli istituti che fossero. riconosciuti 
di carattere comunale, quantunque soggetti a certi 
oneri per servizio del culto. » 

« S'intenderanno avere carattere comunale que- 
gli inst:tuti i quali, precipuamente destinati al re- 
stauro:e conservazione di qualche monumento d'arte 

«eretto a pubbliche spese o con pie largizioni, fu- 
rono sempre amministrati e diretti dal comune per 
mezzo di speciali delegati dà esso prescelti senza 
concorso ed ingerenza dell’ autorità ecclesiastica, 

«I beni appartenenti ai medesimi  instituti sa- 
ranno per cura del comune da cui dipendono, alie- 
nati e convertiti in rendita pubblica nel termine 
di quattro anni. » 

Dopo brevi osservazioni degli on. Chiaves e Sella 
il proponente li ritira. 

«ama presenta alcuni articoli addizionali sulla 
convenzione delle ferrovie romane. 

w»RESs. annunzia l’ esito della votazione sul pro- 
geîto per sussidio agli esperimenti del sistema fu- 
nicolare Agudio: 

Votanti 233 Maggioranza 117 
Favorevoli 158. Contrari vb) 

La Camera approva. 

»RRs. dice che ora trattasi di votare l’articolo 8 
della legge che approva l’allegato P che concerne 
le fabbricerie. 

Sopra questo articolo diversi deputati del centro 
destro, fra i quali notiamo gli on. D’Ondes, To- 
scanelli e Bortolucci, hanno. chiesto l’appello no- 
minale. 

SSi procede all’appello nominale. 

Eccone il risultato. 

Presenti 230 — Votanti 223. —. Risposero Sì 
175 — Risposero Vo 48 — Si astennero 7, 

La Gamera approva la legge per la conversione 
dei beni delle fabbricerie. 

DE cambrenas dice che ritira i suoi emen- 
damenti all'allegato 0 e li sostituisce con un or- 
dine del giorno. 

ws, Allora si passerà a discutere l'allegato 
0. Secondo le nuove proposte della Commissione 
l'allegato E scomparisce e la Commissione vi so- 
slituisca due articoli che faranno parte dell’.alle- 
gato @ che tratta di disposizioni relative ai comuni. 

_PANATTONI svolge il seguente ordine del 
giorno ; ; 3 

« La Camera invita il governo a presentare 
dentro il 1871 un progetto, di legge che determini 
quali servizi potrebbero essere passati dall’ammi- 
nistrazione centrale alle provincie ed ai comuni, 
e che regoli le entrate ordinarie dei loro. bilanci 
in modo corrispondente, agli: oneri, e basato sulla 
separazione dei cespiti più adatti ‘alle rispettive 
imposizioni. » 
x Panattoni — Sartoretti — Pa- 
sini — (Carazzolo Martinati 
sog ati 
sini — ola — Salvagnoli 
— Pasetti — Nobili — rossi 
— Griffini Luigi — Puccioni 
— Serristori — Restelli — 

Fabrizi — Bondini — Viacava 

— Quattrini. 

cmiaves dichiara che lo accetta. 

PANATTONI svolge la sua proposta. 

(La Camera è deserta) 

POSSENTE presenta la relazione sul progetto 
por la classificazione delle strade nazionali, 

sanre crede che questo non è il momento op- 
portuno di discutere una questione così grave. 

ion. de miglior re continuare nella di- 
samina i articoli di questa legge. 

rxscareRE vorrebbe che l'on. Panationi to- 
gliesse dal suo ordine del giorno le ultime parole: 
« E basato sulla separazione dei cespiti più adatti 
alle rispettive imposizioni. » è è 

RMEINGMETTI respinge l'accusa dell'on. Pesca- 
tore che l’ allegato O sia un colpo mortale per i 
comuni. 7 
Non si fece che togliere ad essi i centesimi ad- 
dizionali, accordando loro molti altri guadagni. 

_ mnnuana, Ciò che avete concesso ai comuni 
si è di imporre delle tasse ai concittadini, Questo 
l’on. Minghetti lo chiama donare. (Si ride) Ciò mi 
Spiega i suoi errori finanziari. Atene) 

- Quando prendere si chiama donare, non resta 
al comuni che ringraziare il governo e l'on. Min- 
Betti. della loro: generosità, (/Vuova: ilarità) 

MIN&METTI. È molto facile combattere falsi- 
ficando le idee degli oratori, lo non ho mai pro- 
nunziata la parola donare. Io dissi soltanto ‘che 
mentre ai comuni si toglievano i centesimi addi- 
zionali bisognava loro dare compensi, ed aggiunsi 
che ‘questi ‘compensi ‘stanno nel‘ progetto che la 
Camera sta esaminando. Sa essi ‘bastano ‘o no è 
ciò che. vedremo domani. Per conseguenza 
teva venirmi.in mente: l’idea di parlar di ci È 

La seduta. è sciolta alle ore Ci Pap pra 


e A et 
co NOPIZI ENTRRAD B VATIE Vini 


— Alla Sentinella delle Alpè di‘ Guneo de 
6 scrivono da Dronero: 

Da 15 giorni abbiamo i molini chiusi, 2d 
eccezione di due molini che sono sparsi nella 
campagna e non sono sufficienti pel servizio 
pubblico. I panattierì si presentarono dal sin- 
daco onde proysedesse, ed i mugnai si_reca- 
Fono; 181%» taartedì, a_Guneo.. per ‘esporre. le 


Fd 
ne 


loro ragioni all'autorità. Essi avendo del danno 


col contatore (*) come pretese che funzioni 


l'ingegnere appositamente inviato, non inten- 
dono di tenere aperti î loro molini pel ser- 
vizio pubblico. - 

(*) Cari anche questi mugnai! prima non vole- 
Vano. pagare perchè dicevano di aver diritto al 


contatore; adesso che lo hanno non piace più 


loro, 


— Ieri, scrive il Costituzionale di Pavia del 
5 corr., il luogotenente generale cav. Mara 
botto venne nella nostra città e passò in ispe- 
zione le officine dei Pontieri. 


— A Cordenons, scrive il Giornale di U- 
dine del 6, il 20 giugno decorso, l’ordine 
pubblico fu ‘gravemente turbato, Le guardie 
campestri aveanò sequestrate. tre vacche di 
proprietà. di certo Antonio Gardonio, ,perchè 
colte a pascolo abusivo.  Nell’atto in cui le 
bestie venivano condotte al lnogo di deposìto, 
il Gardonio sì fece contro alle guardie, fen- 
tando di disarmare una delle stesse, e pro- 
ferendo in pari tempo ogni sorta d’ingiurie 
e di minaccie, con eccitamento agli astanti di 
fare altrettanto. 

Le guardie tennero man ferma, ed arresta 
rono il (rardonio, chiudendolo in una stanza 
del municipio, Allora gli aderenti del Gardo- 
nio si presentano all’Autorità municipale, pre- 
tendendo la liberazione dell’arrestato, e lo 
svincolo del sequestro. Non ‘avendo ottenuto 
l'intento, ritornarono uniti a molti altri in 
massa; invasero il municipio tumultuando, di 
modo che il sindaco, per evitare meggiori di- 
sordini, liberò l’arrestato ‘e le bestie. Durante 
il fatto, molti della folla penetrarono con vio- 
lenza in altra stanza, si armarono dei fucili 
della guardia nazionale, li spianarono contro 
le guardie campestri, senza però che siano 
avvenuti ferimenti, mentre altri gettarono i 
fucili dalle scale, ed altri dispersero delle 
carte d’ufficio dalle finestre. Finalmente fra 
le grida e gli schiamazzi si allontanarono. L’Au- 
torità giudiziaria procede, e furono tosto fatti 
9 arresti. 

— La Provincia di Belluno del 5 annunzia 
che dal 1° gennaio a tutto giugno ‘1870, fu- 
rono rilasciati 7299 passaporti per l'estero ad 
operai e lavoranti di quella provincia. Lo 
stesso giornale aggiunge che, tranne rare ec- 
cezioni, quegli operai e lavoranti sono occu- 
pati, godono buona salite ed inviano somme 
considerevoli alle loro famiglie. 

— AI Corriere di Sardegna del 4 scrivono 
in data del 29 giugno da Cossoine: 

Teri, verso le 11 di sera, mentiei due fa- 
migerati banditi Luigi Mondai di Mulargia e 
Piètro Piccarolu di Bono recavansi in Pozzo 
maggiore per godersi pacificamente la festa 
popolare di S. Pietro, che con tanto fasto e 
solenuità si celebrain quel cattolicissimo paese, 
i carabinieri della sezione di Bonorva, essen- 
donestati informati, fecèro inmodo di scontrarsi 
coi medesimi în una chiudenda poco discosta 
dall'abitato. All’intimazione dei carabinieri i 
malandrini scaricarono i loro fucili; necessaria- 
mente i carabinieri risposero con una salvé di 
spari, freddando sull’istante il Monai @icon esso 
1 compagno Picearolu, alla breve distanza d’unà 
trentina di passi dal luogo ove si aperse il 
fuoco, 

— Il Nuovo Periodo di Catanzaro del 2 cor- 
rente scrive: 

I lavori della. galleria di Stallettì furono so- 
spesi, e gli.operai, la maggior parte dei quali 
appartengono all’Italia superiore, furono con- 
gedati e forniti di mezzi affinchè possano ri- 
tornare alle loro casé. 

— Il colonnello Milon, scrive il Nuovo Pe- 
riodo di Catanzaro del 2, abbandona definiti- 
vamente la sua residenza di Monteleone: per 


| ritornare in Catanzaro, ed occuparsi della per- 


secuzione del brigantaggio che affligge la.no- 
stra provincia, nonchè quella di Cosenza. 

— Al Giornale di Napolì del 5 scrivono da 
Catanzaro che i lavori. topografici delle varie 
sezioni degli ufficiali di stato maggiore sono 
spinti con la massima celerità, nonostante i 
calori estivi e le piccole bande brigantesche 
ricomparse in quelle provincie. 


Un filantropo. — La Gazzetta di Ge- 
nova del 6 corrente scrive che il signor Raf- 
faele Pienovi, morlo testò nella grave età di 
92 anni, col suo testamento legava L. 2000 
agli Asili infantili, ed altre L. 2000. all’Isti- 
tuto degli Artigianelli di Genova. 

Fortuna e dormi. — La Gazzetta Pie- 
montese del:6 corrente scrive che il gran pre- 
mio di L. 200,000 im oro del prestito della 
città di Barletta, è stato vinto in Torino da 
uno dei soscrittori della casa Geiser. 

— L'Indicatore dei Prestiti poi ci fa sapere 
che il fortunato vincitore del primo premio 
del prestito della ‘eittà di Barletta è il sig. 
G. B. Moggia, commesso presso la ditta Ver- 
cellone e figli di Torino. 

Lo stesso Indicatore annunzia pure che la 
bella somma di fiorini 250,000, vincita prin- 
cipale del prestito austriaco 1864, fu guada- 
gnata dal signor Reidler; proprietario di una 
birraria di Praga. 

Fenomeni plutontel. — Ieri, scrive 
il Pungolo di. Napoli del 5, all'Osservatorio 
vesuviano ‘furono avvertite alcune scosse di 
terremoto. . 7 

Tempesta. — La Capitanata del 2 scrive 
che a S. Agatà di Puglia, il 48 giugno de- 
corso; cadde una grandine sì fitta e grossa 
che rovinò completamente il raccolto sul-quale 


facevano calcolo un centinaiò di famiglie di 


quel paese. 

Le cavallette a Bellosguardo, — 
Alla. Patria di Napoli del 4 serivono in data 
del.2 da Bellosguardo: - 


Verso la regione meridionale di questo agro, 
comparve una immensità di cavallette Je quali, 
benchè ancora nel periodo saltellante, minac- 
ciavano distruggere le piante edi campi. Visto 
il pericolo, non si tardò guari a mettere in 
opera tutte le forze, di che potevasi disporre, 
cude mitigare se non distruggere la piaga. Il 
disegno fu coronato di buon successo. Difatti 
duemila operai in'20 giorni furono occupati 
per l’ oggetto. E quando questo povero comune 
si vide imbarazzato per mancanza di braccia, 
e più delle braccia, dei mezzi, non tardò di 
fare un mesto ma valoroso appello ai comuni 
contermini; percliè. concorressero.col loro aiuto 
ad accrescere de forze, Essi non furon sordi: 
anzi risposero con ‘alti generosi, inviando 
S. Angelo a Fasanella e Corleto Monforte 250 
operai, mentre Fogna, Laurino, Paggine So- 
prana e Sottana, Felitte, Aquara, Ottati e Ro- 
scigno. inviarono sussidi nella complessiva 
somma di lire 134. ‘Furonvi pure i più di- 
stinti proprietarii di Oltati, i quali raccolsero 
lire 27 50 e le speditono in soccorso della 
distruzione delle cavallette; L’opera però bene 
iniziata e proseguita, non ha potuto continuarsi 
per la sopraggiunta stagione del raccolto, per 
1l quale tutti sono occupati. Se non che è con- 
forievole che-il- male pon è così terribile co- 
mera; ed i proprietari non tralasciano di dar 
la caccia nei rispettivi fondi al vorace insetto. 

Si è calcolato che furono sotterrati 2500 
chilogrammi di cavallette. 

Avviso al naviganti. — Nell’ Osser- 
vatore Triestino del 5 si legge che l’ammira- 
glio inglese comandante la ‘squadra nelle In: 
die neerlandesi, scrive da Batavia in data del 
30: marzo che all’ est dell’ isola Choondoong 
nella baia di Lampan, il piroscafo da guerra 
Herzog Bernard scoperse uno scoglio non ac- 
cennato nelle carte marine di quei paraggi, 

Incendio dì una città, — Il Citta 
dino di Trieste del 3 ha da Praga in data del 
4° corrente: 

La piccola città di Uitva venne ieri quasi 
completamente distrutta dal fuoco. La chiesa, 
la scuola, la parrocchia, la sinagoga e il pa- 
lazzo della. municipalità furono preda delle 
fiamme. Solamente 58 case rimasero illese. 


TioAEeatrtltlr. 


AVANZAMENTI DELLA GALLERIA 


NEL TRAFORO DELLE ALPI 
-——————————"——_—=- -=+-z%x 


INDICAZIONI SUD | NORD 


Lunghezza tot. della gal- 
leriada scavarsi metri 


Avanzamenti ottenutisi 
in piccola sezione dal 
15 al30giugno. . »|] 86 05) 35 80 

Galleria già scavata in 
piccola: e grande» se- 
zione al 15 giugno 
1870 È » »|6567 60/4687 75] 


ToraLe della galleria sca- 
vata al 30 giug.1870»|6603 654723 5511327 20 


892 80 


Restano a scavarsi metri]... |. 


NOTIZIE ULTIME 


Terminata la discussione delle fabbrice- 
rie, è sorta oggi dinnanzi alla Camera 
quella delle obbligazioni ecclesiastiche. 

Alla legge delle fabbricerie era unito 
un articolo, col quale si dichiarava do- 
versi ritirare le obbligazioni emesse coi 
decreti. di settembre 1867 e maggio 1868, 
ed eméiterseno delle altre per la somma 
effettiva di 283 milioni. La sola differenza 
fra queste e quelle è che le ultime si 
estinguono soltanto ricevendole in paga- 
mento del prezzo dei beni ecclesiastici, e 
le altre si rimborsano inoltre dallo Stato 
dal 1876 al 1881, mediante acquisti al 
corso della Borsa 0 per estrazione, ove il 
prezzo superi il pari. 

L'on. Rattazzi sorso’ ‘a. far opposizione 
all'articolo, affermando che fa parte della 
leggo. della convenzione con la Banca, 
perchè le obbligazioni. debbono darsi «in 
cauzione alla Banca stessa, e che in ogni 
modo si accorderebbero al ministero dei 
mezzi, di cui non è provato che abbia 
di bisogno. 

Ma la quistione è tutt'altra, AI ministero 
non si danno con questa legge nuove entrate 
straordinarie. La legge del 1867 accordava 
al governo la facoltà di emetter delle ob- 
bligazioni per la somma di 400 milioni. 
Finora l’intera somma non fu alienata. Cal- 
colando le obbligazioni che sì ritirano e 
le nuove che sì emettono, la differenza in 
più non oltrepassa 50 milioni, calcolando 
ad .85 il prezzo di emissione; ma non si 
può dir nemmeno raggiunta la somma di 
400 milioni. Ciò che si ottiene è di evitare 
i rimborsi che pesano già tanto sui bi 
lanci. 

Nè più valo l’obbiezione che i titoli si 
danno iu cauzione alla Banca. E se la 
Convenzione non fosse adottata, forse che 
le.obbligazioni non rimarrebbero a servizio 
del ministero per le esigenze del Tesoro? 

Malgrado evidenza di queste ragioni, 


la discussione si prolungò un pezzo e fu 
troncata con la risoluzione che l'articolo; 
anzichè nell’allegato delle fabbricerie, en- 
trerebbe nella legge generale. È l'articolo 
sesto. 

Nè tutto era terminato, chò fu doman- 
dato, dalla parte più o mono clericale, 
l'appello nominale sull'articolo che. approva 
la logge delle fabbricerie, Ma a che scopo 
questo appello nominale? Tgnoriamo lo 
scopo, ma ne conosciamo il risultato, che 
fu Ja divisione della sinistra; gli uni ap- 
provarono, gli altri respinsero, e l'allegato 
fu adottato a considerevole maggioranza, 


L'on, presidente del Consiglio ha letta 
oggi alla Camera la lista delle leggi che 
il ministero reputa. urgenti. Misericordia ! 
Ce m'ha per ogni dicastero, 0 d’importanti 
in mezzo allo secondarie. A molti deputati 
sî tinso di pallor la fronte, pensando di 
dover prolungare la sessione col termo- 
metro che sogna 35. gradi centigradi so- 
pra lo zero, ma i più hanno fatta tacita 
riserva di andarsene dopo la legge della 
Banca e quella delle strade ferrate, e sono 
i più indefessi e più zelanti, 


Notizie da Parigi @ da Berlino recano 
che il Re di Prussia, in seguito alle com- 
plicazioni le quali potrebbero sorgere per 
la nomina d'un principe di Hohenzollern 
al trono di Spagna, abbia dichiarato che 
rifiuterebbò la sua adesione. 


SOTTOSCRIZIONE 
in favore degli italiani poveri della Co- 
lonia di Costantinopoli danneggiati dal- 
l'incendio. 
Somma delle liste precedenti L. 4342 


Borghetti cav. Giuseppe, prefetto di 
Mantova. È 7 ORE 20 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 6. — Cambio su Londra 124 75. 

Costantinopoli, 6. — Il Kedive è arrivato; 
si recò a Dolmo-Baghtche dove fu ricevuto 
molto cordialmente dal sultano, col quale re- 
stò un'ora. 

Madrid, 6. = L’Imparcial dice che i mi 
nistri sono ‘d’accordo fra loro. Il reggente ha 
approvato la condotta di Prim e di tutti i 
ministri, ed: ha ‘autorizzato il ministero. ad 
aprire le trattative diplomatiche che crederà 
convenienti per presentare alle Cortes un can- 
didato che corrisponda al desiderio della mag- 
gioranza dei deputati. 

Le Cortes si uniranno il 22 corrente. 

L'elezione avrà luogo il 4° agosto. 

I ministeriali speranò che il candidato rac- 
coglierà 200 voti. 

Il candidato verrebbe qui il 4° novembre, 
giorno del ritorno dei deputati. 

La squadra spagnuola andrebbe a prenderlo 
in un porto tedesco, 

Il candidato avrebbe una lista civile di 20 
milioni. 

Confini Romani, 7. — Si crede che l’in- 
sieme dello schema del Primato potrà essere 
votato prima del giorno 45. La promulgazione 
avrebbe luogo i) giorno 17 corrente. Sua San- 
tità sederebbé sulla sedia di San Pietro, con- 
servata mella Basilica vaticana, 

Parigi, 1. — La notizia data da alcuni gior- 
nali di Vienna che in caso di una guerra 
l'Austria reclamerebbe il beneficio della neu- 
tralità, ‘è inesatta, 

Parigi, 7 (ritardato), — Il Constitutionnel, 
parlando dell’accoglienza fatta dal Corpo le- 
gislativo alla dichiarazione di Grammont; dice 
che il’ governo- ha compiuto il suo dovere; 
che rispose degnamente ad un intrigo, ch’esso 
aveva diritto di considerare come un insulto 
ed unà minaccia; che ha risposto alla Prus- 
sia, la quale credeva che la nostra pazienza 
fosse eterna ed a Prim, il quale sperava di 
pigliarsi giuoco di noi. Soggiunge che la can- 
didatura dell’Hohenzollern era un atto ostile, 
di cui un governo vigile doveva tener conto, 
e che la pace dell'Europa dipende oggi dalla 
Prussia e dalla Spagna. 

Le notizie avute stasera’ fanno sperare che 
il patriottismo spagnuolo aiuterà la Prussia 
ad uscire da una falsa situazione. ‘Ci si an- 
nunzia che i membri più influenti del partito 
liberale spagnuolo sconfessino la manovra di 
Prim. Se il popolo spagnuolo rifiuta sponta- 
neamente il re che gli.si vuole imporre, noi 
non abbiamo più nulla da domandare alla 
Prussia; l’ordine si ripristineretibe senza che 
alcuna delle tre. potenze dovesse accordare o 
esigere. concessioni. Questa. è la soluzione che 
noi invochiamo con tutti i nostri voti. 

Parigi, 7. — Il principe Napoleone è arri- 
vato martedì sera ad Aberdeen in-Iscozia. 


Parigi, 7, — Il governo ‘francese ha spe- 
dito martedì un dispaccio a Berlino. Nello 
stessi tempo si è posto in corrispondenza colle 
polenze per trattare sull’attuale situazione. 

Londra, 71. — Il Times dice di non stu- 
pirsi delle violenti parole di Grammont, ma 
piuttosto della condotta di Prim, che fa sol- 
levare com'ro di sè 1 pregiudizi antiprussiani 
della Frencia, a 

Lo stesso ‘giornale smentisce Passerzione di 
un telegramma tedesco nel quale si assicura 


che l'Inghilterra veda favorevolmente la can. 
didatura di Hohenzollern. Dice che la sola’ 
cosa che l'Inghilterra desidera per la Spagna 
è la pace, a qualunque costo, 

Il Times Spera che le Cortes respingeranno 
un candidato che cagionerebbe al paese delle 
terribili calamità. Esso fa assegnamento . sul 
buon senso della famiglia regnante di Prussia 
la quale saprà prevenire l’acceltazione defini. 
tiva che farebbe nascere delle lotte e finirebbe 
con-una disfatta, î 

Lo Standard biasima la candidatura di Ho-' 
henzollern. Crede che la posizione presa dalla 
Francia risolverà la questione senza guerra, 

Il Morning Post conferma” il massacro di 
Pechino, che sarebbe stato cagionato dai mis- 
sionari. Si crede che il governo chinese sia 
compl ce della popolazione, 

Madrid, 7. — Si assicura’ che il governo 
Spagnuolo ha deciso di motivare uMcialmente 
alle potenze la scelta del principe di Hohen- 
zollern alla candidatura del trono di Spagna. 


BORSA DI PARIGE 
Parigi, 7 luglio 
7 6 7 
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Sconto. Rendita Ilaliana , . | 
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Parigi, 7, — Rendita francese 71 25, 
Borsa ord 15, ida 


Rendita italiana (chiusura ufficiale) 56 80. 
Dopo Borsa 56 25. AA 


Grande agitazione, — Corsi impossibili. 
(*) Coupon stace. È 
GIACOMO DINA, DirerroRE, 
Giovani RoMBALDO; Gerenie. 
_—->->=-=w==Fz=yFv>="===""==" 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 7 Inglio. 


Beto, Guia o DE DI NE 

le 000 a + FG 56904 5680 
Wii LTL NT BETTE 
Impr. naz. pag. 5° FOFl. 8550 d. 8520 
Obbi. Beni Ecclesiast. FC.lL 77.80 d, 77.50 
Az. Regia coint. Ta- 
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Obbl. 6°1 Regia Ta- 
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Az. Banca naz. Toso, 
1° gennaio 1869 . C. 1, 1970 — d, 1960 — 
Az. Banca naz. Regno i 


d’It, 1° luglio 1869, NL — -— d 2360 — 
ObbI. SS: FF. RR. , FC.l. ——d — — 
Az. SS. FF. Livon. C.L 20 —d, — 


Obbl;8-°]o dellesudd. N.l. 167 — d, 
Az. SS. FF. Merid. . FC.l. 845 — di 
Obbl. 8 °1o delle dette. NL 1783 — d. 
Obbl. deman, 5 °| in 

serie complete . . NL 453 —&. 
Obbl. ins, non compl. Cl — — d 
Obbl, SS, FF. Vittorio 

Emanuele: ..° + FGL 
Impr. comun. Napoli 


840: 


eo e 


in oro (in sottoscr) NL ——4&@ 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, sott. N. 1. 215.50 d -—— 
ObbI. Fond. del Monte utero: 6 

dei Paschi 5 p_. N.L ——d 85 
5.°[o it. in pice. pezzi Ni, — — d. 57 — 
8 oto id. id. id. NI -—-—d, 86.50 
Impr. naz. pico. pezzi NI — —d. 86— 
Napoleoni d’oro . FO.L 2047 d. 20 45 


Prezzi fattidel 5 °j58 B01-45 - 40-35, 
Borsa di Genova del 6 luglio 


Ut, corso Cor. 
5 °to Rendita italiana cont. | 58 26. 59 10 
di 3 » fim. . 5855 5950 
Banca. d’Italia . . fm. 2370 — 2390 — 
Cred: mob. ital. v. 400° fm, 476 —’ 485 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. in. 851 — 861= 


ObbI. Beni demaniali . cont. 


Borsa di Milano del 5 luglio 
Nom. 


cònt, 
fim. 


Rendita italiana 5 °to 

1) » 5% 
‘Az. Banca Nazionale cont. 
id. SS. FF. Meridion. fm, 
Obbl. SS. FF. L-V. Italia centr. . 

» » Meridionali f. m. 

» Beni demaniali cont. 

TA VO) f.m. 

è Città di Milano 1860 cont. 

Abbiamo sotto gli occhi dei rap- 
porti ufficiali e favorevili su esperimenti fatti 
in Napoli col Nutrimeuto solubile, sistema Von 
Liebig, del-Liebe, Con esso s’evitano i per» 
coli e l'immoralità che nascono dall’impegnarsi 
mutrici (per bambini lattanti); di puù serve.di. 
alimento pec convalescenti, - clorosi, invalidi, 
ecc., che difficilmente digeriscono altre sc- 
stanze. Raccomandiamo seriamente degli espe- 


rimenti da parte dei nostri sigg. medicì, Istituti | 


d’esposti, Maternità, ecc. Il sig. Maurizio Lieb» 
di Bari (Paglie) fornirà informazioni ulteriori. 
TEATRI DELL'8 LUGLIO © 
ARENA GOLDONI — La vita color di rasa. 
ARENA NAZIONALE — Satira e Parini. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


muranaro n FRAY-BENTOS umenca per sun) 
DALLA LIRBIG' 8 RXTRACT OF HRAT GONPANI (LINITRD) LONDON 


PARMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEI 1967 E DELL'HAVRE 1968 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO 
SNI_DE-SNn 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalierabile soflo ogni clima 


GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE } 
Por Vileggianti, Viaggiatori e la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali Por gli Ammalati e Convalescenti 
Presso di dettaglio per ivita Aialia?: 
Vasi da 1 Hbbra inglese L 19 — 1;2 libbra L. @ 88 — 1; libbra L. ® 5@ — 18 libbra L. 2 DO, 
Vandasi presso i principali Farmacisti eNegozianti in droghe e Salsamentari 


p si al sig. Cardo Erba, agente generale della Compagnia italiana 
Por gli asquisti all'ingrosso, dirigirsi i SIIZANO } ih'frite è Pridrion desi 
NB. Claseun vaso’deve portare lajsognatura) del signor Barone J. V. Liebis eldott. V. 


Pottenho! 


CANUTI-CANUTI-CAN UTI! 
Leggete!!! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi venneto offerte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcacciavano la testa 
tingevano male Ta rosso e verde) è ‘molticaime volte con danno della salute. Ora la Casa Inglese W.SAUNDERSS V offre un Cosmico 
cantico (CosweriQue WiLITAIRE DES Ganprs) già esperimentato da migliaia di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra 

erchè preferito a tutte le altre preparazioni finora conosciute, io sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorna 

LL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore casraGno-BRUNO 0'xxRO naturale primitivo senza inconvenienti 
nè pericoli, Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e. corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il | 
colore desiderato 'effetti garantiti) d'odore piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 
A scanisò di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese, 

Prezzo Lire 6 e Lire 8. $ 

Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 è via Panzani, 18, in Torinò, presso. il sig. APPINO 

profuiere L. 1, Barboroux;. n° 16, Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente. 


MALATTIE VENEREE RIU 
E MALATTIE DELLA PELLE 


LA PRESERYAZIONE PERSONALE Saggio medico 
Cura radicale — Effetti garantiti 


‘popolare sopra la guarigione della debolezza nervosa 

@ fisica e lo infermità segrete della gioventù e d 

‘aibni di costanti e prodigiosi sùccessi ottenuti dai più valenti Clinidi noi 'pavausatà; conaguenzo d'abusi precoci o scoesai ali 
principali Ospedali d’Itali ., col Liquore Depurativo 
di Zéma del Professore PIÙ MAZZOLINI, ed ora preparato 


Istano le fanzioni della virilità, distruggono ttitta la spe- 
dal di lui figlio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, unico erede 


ORESTE GIOVANNINI 


Parrucchiere e profumiere “già in 
via Cavour, n. 51, fa noto avere unito 
1 proprio esercizio a quello del diJui 
padre ANGIOLO GIOVANNINI, via de- 
gli Alfani, n. 96, Firenze dove i signori 
clienti troveranno esemplare. servizio. 
Abbonamento mensile. 


61 ROPRO VEGETALI CATARTIGO 
ANTIBILIOSO PURGATIVO © 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
RL SANGUR E DRGLI UMORI 
DEL P. A. GLOUWER. 
ia oltre cinquanta anni di 
r.enza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tutte le malattie non escluse le 
più ribelli inveterate eronicità. Angiola 
Josì di Firenze, guarita prontamente 
di un gravé e cronicd ingorgo de! fe- 
gato e della milza, associato all’er- 
petro. 
Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
a L. it 1 40 la boccia con libretto 
! istruzione dall’ unico depositario , 
vignor Leopoldo Signorini, farmacista. 


A 


morbida, lucida e soffice la 0a 
pigliatara. 
Ina scatola completa dura E 
mori è costa Lire 
Deposito in Piri 
Ditta A Dante F° 


nova,Grondona.— Parigi, Pedone Luuriell, 


fi 


CURA ANTIVENEREA 


del chimico GIUSEPPE CECERE 
Effetti garantiti 
Poziono antiblonorragica composta di sostanze depurative astringenti 


che agendo sul sangue, e sul canale uretrale guarisce jin soli ® giorni la 
blenoragia semplice, gonorreà, fiori bianchi, catarro uterino, e della vessica, Prezzo 
L. 3 la Botliglia. k 

La jniezione astringente profilattica. Non caustica, ma mirabile 
per le blenoraggie granolose, goccette croniche, le più ostinate. Per i suoi effetti 
astringenti è molto superiore alle altre. Prezzo L. 3 la Bott. 

Acqua antiulcorosa balsamica, la sola conosciuta a combattere le 
uloeri, fagedeniche, depascenti. La suà pronta azione curativa impedisce la formazione 
«dei bordi ed evita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico!!! Prezzo L. 3 la Bott. 

_Tali specialità per la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 
di raccomandarsi al pubblico. 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Per com- 
missioni e depositi, dirigersi all'autore in SESSA AURUNCA. Sconto d’uso al com- 
mercio. Le suddette Specialità si spediscono în tulta Italia, ove vi è ferrovia diretta, 
4 chi ne rimètterà l'ammontare con vaglia postale (Trasporto a carico del committente). 


ranza dì posterità e mettono ‘in pericolo la felii lo 
stato matrimoniale. Dal dottor S. La'Megr, N. 37, Bed- 
ford square, Londra, midmbro dol Collegio de'chirurghi 
del segreto per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di Consultazioni giornaliere. Le persone che si trovano 
ie rimedio pronto e sicuro contro le Mfasazzio Veneree, la, Sé/t- |nell'impossibilità di consultarlo personalmente possono 
dle sotto ogni forma e complicazione, &fenorragia fe croniche | jin dii rimedi si diadiorae cr CsEToigica a antirit 
LA PRESERVAZIONE PEKSONALE con figure @ 
piente, ostrusioni epatiche, miliare cronica, della fap en Le 
quale impedisce la facile riproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito | f, ‘vio genitororimarie. o lo. malattio concermenti 
libretto ne danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mer- Prezzo dell’ Opera I. 2. “ 
î 4 È 
Si verde presso l'Antore in Londfa © per l'Italia un vasto casa- 
i,18, Firenze. — Milano, Trevisini e C°, SI VEND mento con; orto 
DEPOSITI: Firenze farm. Pers, Politi e Forini è presso 4A. DD. io di pubblicità Vico Carrieri in Firenze, capace di essere convertito in 
Ferroni, via Cavour, 27. Torino, D. Mondo; Napoli, D. Mondo e A. Caren-{%% Torino, Carlo Manfredi. — Balog, a I 1 
sio. Genova, farm. Bruzza. M jon, e Lertora Bologna, Bonavia, Milano farm. ; o di educazione e di eonvitto, in luogo 
Biraghi. Messina, Gatto-Ainis e fratelli Talamo. Mantova, Dalla Chiara. Bre- n Rue CujasN°9, f amenissimo. Dirigersi al dottore Agnelesi, 
scie, Rodal&; Bari, Lippoll. Alessandria, Baatig. Arezzo Cecchiereli | LiVOTDO;| son "uctrente di ani: 30 Per estate de mon mata] | piazza del: Maccheroni, n. 2, vicino va 
È dei Ù luomo, 
Padova, Corneho. Reggio (Emilia), Jndi. Parma, Guareschi via dei 
Genovesi, Pavia, Jemoli. Piacenza, Varesi, Pisa, Carrai. Salerno, Bonomo. 
Siena, Parenti. Verona,. Pollini. Venezia, Zampironi Asti, Onesti. Palermo, 
Monteforte. Lucca, Pellegrini, Ferrara, Navarra, Bitonto, Abaticchio. Como, Pa- I 
gliardi. Teramo. Olivieri. Vicenza, Vleri; Rovzo, Diego; Cremona, Cartarelli; x 
Sassari, Solinas, e Fioroni; Spezia, Bedini; Porty-Maurizio, Gentile; Intra, Isorni, 
e Lavyatelli; Iglesias, Murchis. 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo +» 
pi i Il 413 morso 1869, 
« Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Zerme:- 
Beresses dei Frai Branea e C. di Milano, e sieeome incontestabile ue 
ei gra mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno suecesso. 
e 4° In tutte quelle cireostanze in eui è necessario eesitare la potenzi 
‘estiva, affievolita da qualsivoglia causa, il Z'ermel-Mrasew riese: 
tilissimo, potendo prendersi nella tanue dose di un enechiaio al gior 
icommisto eoll’aequa, vino o caffè. 


dell’ Inghilterra, ec. 
malattie della pelle, rachitiae, artritide. tisi inci- 
corredata di casi diversi, tratta delle cause, dei sintomi 
Fr. 6 è Fr. 12 la Bottiglia, deposito ‘Emporio Librario A. DANTE FER- 
opificio, locanda, ‘stabilimento d’industria 
Contessini, Duàn e Malatesta. Ancona, Sabbatini, Modena, Gambusieri. Novara, {ta più. 
Novi Orlando Vincenzo; Cenma, Santelli Ledi, Cremonesi. Cagliari Daga e Todde 
dei Fratelli BRANCA e C., via S. Prospero, 7, Milano 
iiseontrai il vantaggio, eosì eol presente intendo di constatare i casi speeia i 
« 2° Allorehè si ha bisogno, dopo le febbri periodiehe, di amministrare 


€ 3° Quei ragazzi PAS eceienio tendente al linfatieo che sl facil- 
lenta van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a temp 
Fui e di ad “I nando Lr ra euechiaiata del Pesmet 
rame sì a ‘ineonvenieni ini 

regni Mad amministrare loro sì frequente» 

siii Quei Sha in troppa confidenza "RI liquore d’assenzio, quasi 
‘anno, €on vi: i i 

i Pere li a tota 8 mago pren 
« 5° Invece di ineomineiare il 
chiere di vermouth, assai più i: È invece prendere un euechiaio d: 
veduto pratieare eon 


« Dopo eiò debbo una 
pero or 


Antico e Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


dei migliori c più riputati sistomi 


D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 
STRAORDINARIO RIBASSO NEI PREZZI 


. - «LORENZO Dott. BARTOLI. 
Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 
PREZZO | Are ie iniazo L. #00 > lo Firm L-8.5 
È d I » = e >» 170 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferzoni, via Cavour, 27, 
le via Panzani, 18. $ 


_Si spedisee contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’est: 
vi è ferrovia diretta «ol trasporto a carico del eommitteni a 


Specialmente raccomandiamo la 
macchina da cucire vera americana 
della fabbrica SINGER di New-York, // 
che fra tutte le macchine“è rico-{ 
nosciuta la più perfetta, cucindo la||y 
medes ma con {utta facilità dalla fi- \ 
nissima battista alla più grossa pelle. \\ 
È la macchina da cucire cosidetta 
universale; è di facile maneggio 
ed-è di costruzione. solida ed els- 
À 1 _»Bante. /Vessuna fabbrica al mondo 
ere | tante macchine all'anno quanto la casa SINGER di New-York. _ 
dare numerose contraffazioni, i i 
Liegi Toei Cona pag da pito macchina di Singer deve co 
CAUCICH E comp. i 
In Firenze, Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, N, 15. 


Chi ama il bello e buon vestiario 
si-porti ‘alla sartoria di 


| LUIGI MAZZA 


in Firenze, via Panzani, n. 4, ove si fa vera liquidazi i i i i 
1 Panzani, n. quidazione di tutti i gen 
all’ingrosso ed al sMmuto, tanto per le stoffe che per gli abiti già totti Ri 
ogni sstagione.. All’ingrosso, sconto in proporzione. Si rimette anche subitò i 
locali, una bellissima scala di ferro, tuttii mobili, la diramazione del gaz, ecc, 


2000 A 6000 LIRE ITALIANE DI STIPENDIO 


Via del Sole, N. 9,. Firenze (già i PS i i i 
È Ì N già in To-i Sì cerceno agenti e corrispondenti per tutti i comuni dItali i 
Tino, via della Rocca, — Letti di ferro | le domande (franco) con 60 centesimi francobolli per att Fori 


) STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


XA SELVA BARTOLONMEO 


da una piazza ae crei Toi 
Lire i0 a 50 Farerasiioni pafircoacine | a Vivian, L. 7 Great Castle stréet Londra W. sli 
a LETTI A NOLO. | Tip. cell’Opnrone diretta da ( Carbone, 


IL NUOVO 


RIGO-PR TI00 fa io 
lampati ed arricchiti de elte uti ss 

Sele telo merlo die trattano è segni ai dottori in farmacia 

@ medicina, e specialmente ai giovani fi © dilettanti. È 


‘I, diventito unico ‘Concessionario di tale interes- 
Il prof. cav. M. DE-BERNARDINI, divenùto bi di 
sante opera, desiderando di propagarla ® metterla alla portata di nt, ha prete 


i . 15 in magazzino, L. p 

opportuno di ridurre il prezzo, cioè L go rr STRA 
i . — IL domande all'ingrosso std) anno al medesimo 

î L 1 e ria sconti convenzionali secondo la quannu delle co- 


Librario di A. Dante Ferroni, via 
i, Dora 


in Genova da cui si accorderanno 
pie che si domanderanno. È 

osito parziale in Firenze: presso l'Emporio I . 
PIO DC AE — Torino, Felice Borri. — Milano, Gaetano. Brigola. 
— Palermo, Alonzo e Baldi Genova, Le Beuf e Maragliano. 


VERA ACQUA SALSO=JODIGA -DI CASTROGARO 


i jito si fa un dovere d’avvertire il pubblico di non cosifundese l’acqua 
Reina ee Son di Castrocaro con altra acqua salina che la speculazione 
fa scaturire da rupi, valli, Tara 59) sui o meno lontane da Castrocaro, 6 che 

i iano col nome di ques 3 PENE 1 i 
er oto ele può iero don tie depositi che in Castrocaro, di dove ai 
le spedizioni ai richiedesiti, coma pure per uso interno trovasi SEE pa ai 
depositi del sig_ Carlo Croppi. Forlì; farm. Brianpica, Firenze; SIE on 
troli, Bologna; Colla Marini, Ancona;- Rossini, Sinigaglia; M pena, Fai 
Costanzo padra @ figlio, Torino; Bolner, Venezia; Bondi, Perugia; o i Hr 
‘Ferrara; Bottari, Pîsa; G. Veroli, «Livorno; Roma frat. Marzcchi e Pietro 
je i, CorsoRoma. 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL ‘FARM. LUIGI PICCININI DI VENEZIA | 
Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco, 


coliche ventose, verminazioni, ecc., ecc.; nonchè 6ccellente estratto spet fare Vermouth 
istantanto mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco. 


Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti aliri, amari 
di tal RArrE Dr cui gode di tutta "n virtù toniche e stomatiche senza recare, in- 
convementi anco alle: persone le più delicate. L'amaro è l’amico dello ‘stomaco; ma 
se questo ha per bass l’Alcool riesce più dannoso, c ie utile, producendo il più delle 
volte Emioranie, Gastralgie e Nevralgie, per cui chi farà neo dell’ Aluyna troverà 
tutti i vantaggi. Sutam nistrato dalla terapeutica è una bevanda zion disgastosa, tasto 
pura che all'acqua di fonte o di S*ltz a cui comunica la sta amarezsa ed e suo 
aroma ‘gridevole. Unita alle acque ferrugginose naturali ed artificiali, facilita l'assor- 
bimento è l'assimilazione del ferro, che esse acque contengono rianimando le forze 
digestive. È pure cttimo ricostituente da ogni malatia e propriamente delle febbri 
nirmittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascuna bot- 
iglia si troversnno maggiori dettagli sul suo uso 0 modo di servirsene. 

PREZZO: Bottiglia grande L. 3 — } con istrazioné 
piccola » 1 50 

Fabbrica e deposito generale prasso l’Invantore in Viareggio: farm. al Dante. — De- 
positi succursali nella primarie farmacie d’Italia @ segrataments in Firenze presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via: Cavour, 27 e via Panzani, 18 * farm. della Legazione B 
tannica; in Genova all'Agenzia farmacentira Brozza; in Milano Agenzia di A. Man- 
zo e C. — Torino, Rigois — Napoli, Scarpiti e Gemeresò Curato — Roma, Coriili 
‘è Sthimberghi — Venezia, Boiner — Bologià, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, 


farmacia Turconi di A. Jemoli — Pisa Petri e Carray Rini — Li 
vorno, Dunn e Malatestase Panerai — Arezzo, Cecchere! a F. 
gia, Aceinni — Palermo, Monteforte — Bergamo, Terni — Como; Pagliarti — 


lipoli, Garzya — Brescia, Girardi — Mantova, Carnevali — Ud.ne, fa:m. Flippuzzi. 


‘A chi f«rà ‘ordivazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno sconto, e si spedisce 


ovungne col solo porto ed imballaggio a carico ‘del committente. 
È pratico I î 
sul farmaco antisifilitico È 
resente -Gior- 


Distribuzione gratis a chi ne fa domanda presso la Direzione del r 
nale, o direttamente a Milano, via Fate Bene Fratelti, 5, dalla Casa orginaria 
da 200 anni, Gasparini Pollimi, unico erede, successore del B, dot. Fran- 
DE Pollini, e solo preparatore proprietario del detto farmaco con pr rativa. 


GABINETTO"MEDICO PEI CONSULTI. 


BAGNI E FANGHI TERMALI 


A BATTAGLIA. 


in Provincia di Padova®* 


VENGONO APERTI COL 1° ‘GIUGNO 

La copia del sale marino e di altri cloruri contenuta in queste materie termali, e 
la presenza di ‘ioduri e bromuri oltre ad una quantità di nafta solforosa, prova come 
tal cura debba spiegar un’azione solamente atta a combattere e vincere  abbevera- 
menti, induramenti, ed altri esiti 0 conseguenze di morbi acuti, affezioni linfatiche 
o serofolose, sofferenze svariate specialmente del sistema nervoso, ben di sovente 
conseguenza di materiali lesioni, morbi cutanei e loro conseguenze. 

L'azione medicamentosa delle terme è avvalorata dal calore naturale dell’acqua e 
fango (gradi 55 R.) che portato alla tolleranza individuale, dilata i tessuti e rende 
più, accessibili i pori all'assorbimento dei principii medicamentosi. 

perciò indubbiamente utile questa cura delle malattie croniche della cute, come 
erpeti ed enpetigini, se pure d’indole scrofolosa o sifilitica; nonchè nelle conseguenze 
Meo ve degli esuntemi che non ebbero completa soluzione, come avviene spesso nelle 
migliare. 3 

Particolare efficacia mostra la cura termale nelle affezioni muscolari dipendentiedal 
reumatismo cronico o*da altra malattia che abbia afllitto quel sistema e vi abbia la- 
sciate lesioni materiali, onde ne sia alterata la struttura ‘o la funzione; nelle ma- 
lattie delle articolazioni, gotta, ischiade o sciatica, ed altre che sarebbe lungo ac- 
cennare, 

. L'azione solvente dei bagni e fagli sì manifesta eziandio negli organi e visceri 
interni onde giova negli intacchi infarti del fegato della milza, degli abbeveramenti 
e secrezioni morbose delle membrane mucose. i 

Infine si videro guariti per questa cura, morbi giudicati insanabili, come tumori 
bianchi rammoliti in vari punti, artocraci in differenti stadiî, processi cariosi ed in- 
Surdi giudicati scirosi. 

consulti sopra questa cura si ricevono in specialità dal Professore - 
COPO dottor FOSCARINI in Padova, ispettore delle Terme. vi 


L ffeagia meravigliosa delle cure, l’amenità del sito, i comodi al- 
logi, il diligente servizio ed il ritrovo ordinario d'una brillante società, 
raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. 

La eucina sarà condotta a cura del proprietario. 

Per Commissioni rivolgersi alla Direzione, 


BATTAGLIA, è stazione di strada ferrata e telegrafo sulla li 
Bologna-Padova. % Pe rg 


SOCIETA BACOLOGICA 
ENRICO: ANDREOSSI E G. 


Importazione di Seme-Bachi da seta del Giappone 
e dalla Mongolia per lallervamento 187î. 


SETTIMO ESERCIZIO 


Nella unione generale dei soci, del 9 maggio, si 
Società a norma dell'art. VII dello. statuto 8) tenia i È 
ape il proprio Consiglio d'ispezione. La 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale S. ì 
a ricevere presso il Gerente e presso i seal deh Pte 
Sigg. Enrico Andreossi e Comp. e Gio. Steiner € figli Bergamo 
i » Pasquale 1)e-Vecchi e Comp. Milano 
6 azioni sono di LL. 1000 edita 500 la 
al Giappone 6 di Li. 150 per la spedizione in Moogolla. 
Sì spedisce affrancata la copia del programma Sociale a chi' ne fa 
! ricerca alla Ditta ENRICO: ANDREOSSI e COMP. Bergamo. 
Ù prevarato dai farmacisti 


ESTRATTO DI TAMARINDO Riéota Gif mace 
; Grammi 200 Una cnéchisiat, di questo Estratto sciolto in un bicthiere Fia 
ap a da Polpa di Tamarindo. 
‘utilissimo nella irritazioni iatistinali e nella stigione calda comò bevanda salutare. 
Si vende alla lorò farmiacia îì via del Corso, n. 8, in Firenze, al fim AL 1 
; la byftiglia e all’ingresso cun sconto, 


izione 


